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Leggi e dooi•eft: Règlo dooreto numero ða13 ($èrfe 3'), che con-
voca il F cóllegio elettorale di Reggio Calabria per eleggere un de-

ptstato - Regio decreto numero MMMCXXXYI (ßerie 3', parte
supplementare), che discioglie la Congregazione di carità del co-

mune di Biscari (Siracusa) e ne affida la temporanea gestione ad

un delegato straordinario - Regio decreto N. MMMCXXXVII

( 3', partepupplementare), che discioglie l' Amministrazione
deW Istitú$ educativo comunale di Cajazzo (Caserta) e ne affida
la temporaned gestione ad sin delegato siraordinario - Reëio
d'e'diato nimiero h/MMCXÈXYIII (Serie 3', parte supplemen-
tare), che da facoltà al comune di 8. Croce di Magliano (Cam-
pobasso) di applicare nel 1888 la tassa di famiglia col massimo
di lire 300 - Regio decreto numero MMMCXXXIX (ßerie 3·,
parte supplementare), che vincola la somma di lire 40,000 sul

Bilancio del Ministerp dell' istruzione pubblica in favore del col-

legio-convitto delle orfane in Anagni - Ministero di Grazia,

Ginetizia o dei Culti: Disposizioni fatte nel person2le delle

Cancellerie e ßegreterie giudiziarie - Disposizioni fatte nel per-
sonale dei Notari - Disposizioni fatte nel personale degli Ar-

chivi notarili - Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra-
sfone dei Ûonsigli notarili - Ministero della Guerra : Disposi-
sioni fatte nel personale dipendente - Ministero deW Interno:

Circolare sull' armamento degli agenti di guardia delle ferrovie
- Ministero degli Esteri : Italiani del cui decesso pervenne

notisia al R. Consolato di San Francisco in California nel 3'

trimestre 1888 - Ministero di Agricoltura Industria e Com-

ni&iõ : Atti di trasferimento di privativa industriale - Dire-

sione Generale del Debito Pubblico: Rettificad'intestazion¢-
Emarrimento di ricevuta- Direzione Provinciale delle Poste di

Èoina: Atleiao - Direzione Generale de11e Poste: Prospetto
dhost¥átho del numero e dell' importo dei Taglia e Titoli di

credito emessi e pagati durante l' esercizio 1887-88 e confronto
con quelli emessi e pagati durante l' esercisio 1886-87 - Dire-

zione Generale dei Telegraû: Aveíso - Concorsi.

LEGGI E DECRETI

li Numero 5ËÃa (Serie 3') della Raccolta ul1lciale delig / ý fe
det decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Visto il Messaggio in- data del 28 novembre 1888 col

quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei Deputati no•
tificò essere vacante uno dei seggi di Deputato al Parla•
mento assegnati al 2° Collegio di Reggio Calabria;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882, N. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio

dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli Affari del-
l'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il 2° Collegio elettorale di Reggio Calabria è convocato

pel giorno 23 dicembre prossimo affinchè proceda alla ele•
zione di uno dei tre Deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 30 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 novembre 1888.

UMBERTO.

ÛIUSPI.

PAliTË ÑON UFFICIALE. Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Èñiò del Regno : Reduta del giorno 1• dicembre 1888 - Camera

del Deputati : ßeduta'del giorno i•dicembre 1888 - Telegrammi
dell' Agenzia Stefani - Listino ufttoiale della Borsa di Roma.
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Il Nutnero MMHOXKIWI (Serie 3a,parte supplementare) della
llaccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decre¢o ;

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 16 agosto 1888, con cui la De-

putazione provinciale di Siracusa ha divisato di proporre
lo scioglimento della Congregazione di carità del comune
di Biscari in seguito alle gravi irregolarità constatate a ca-
rico di essa mediante apposita inchiesta;
Visti gli atti, e ritenuto che le risultanze di detta in-

chiesta sono tali da giustificare pienamente l'adozione del

proposto provvedimento;
Visto l'art. 21 della legge 3 agosto 1862, N. 753, sulle

Opere Pie;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La Congregazione di carità di Biscari è disciolta, e l'in-

terinale gestione di essa sarà affidata ad un Delegato straor·
dinario da nominarsi dal Prefetto della provincia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 3 novembre 1888.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, il Guardasigini: ZANARDELLI.

11Numero HHMOXXXVH (Serie 3a,parte supplementare)della
Raccolta u/)tciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta dena Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Vista la relazione in data 30 agosto 1888 del Regio

provveditore agli studi della provincia di Caserta il quale
in seguito all'inchiesta da lui eseguita sull'Istituto educativo
comunale di Cajazzo ne fa rilevare le condizioni anormali

in cui il medesimo si trova;

Vista la proposta fatta dalla Deputazione provinciale di
Caserta in seduta del 13 settembre 1888 per lo sciogli-
mento dell'Amministrazione di quell'Opera pia;
Visto il rapporto del prefetto di Caserta in data M set-

tembre 1888;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione dell'Istituto educativo comunale di

Cajazzo (Caserta) è disciolta e la sua temporanea gestione

è affidata ad un Regio Delegato straordinatio da nominaisi
dal Prefetto della provincia, con l'incarico di proporne le
riforme necessarie al miglior effetto ed ordinametato del Pio
istituto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 novembre 1888.

UMBERTO.
Caiser.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il Num. HEIMOKKXVIII (Serie 3=, parte supplementare) della
Raccolta u/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'lTALIA

Veduta la deliberazione del 17 giugno 1888 del Consiglio
comunale di S. Croce di Magliano, con la quale si è sta-
bilito di elevare, nel corrente anno, fino a lire 300 il mas-
simo della tassa di famiglia, eccedente il limite normale
fissato nel regolamento della provincia;
Veduta la deliberazione 10 agosto successivo della De-

putazione provinciale di Campobasso, che approva quella
su citata del comune S. Croce di Magliano;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, N. 4513;
Veduto l'art. 3 del citato regolamento provinciale;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al comune di S. Croce di Magliano di
applicare, nel 1888, la tassa di famiglia col massimo di
lire trecento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 novembre 1888.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.
Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il Num. MMMOXKX]IX (Serie 36, parte supplementare) della
Raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

quente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deRa Nazione

RE D'ITALIA

Veduto che sino dalla istituzione del Collegio-convitto
Principe di Napoli per i figli degli insegnanti elementari in
Assisi fu ventilato il disegno di provvedere non altrimenti
a favore delle orfane dei maestri stessi;
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'Veduto che mercè l'opera di Comitati, di pubbliche ammi-
nistrazioni e di cittadini benemeriti il disegno predetto à
per essere effettuato, essendosi pure di già stabilito che
l'Ente da erigersi prossimamente avrà sede in Anagni;
Veduta la convenienza di far concorrere il Nostro Go.

verno, con quei maggiori mezzi che le condizioni del bi-
lancio consentono, all'attuazione di un'opera così benefica
e giusta;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Sul capifolo 45 del bilancio del Ministero della Pubblica

Istruzione per l'esercizio corrente è vincolata la somma di
Iire quarantamila, la quale sarà pagata in due volte all'Am-
ministrazione, che verrà costituita, pel Collegio-convitto delle
orf4ge in Anagni.

Art. 2.
Uguale somma sarà prelevata dai capitoli corrispondenti

nei bilanci successivi, e costituita anzi in apposito articolo;
e sarà pagata in quote trimestrali anticipate a chi avrà
regolare incarico di riscuotere le somme che saranno de·
volute al Collegio-convitto.

Art. 3.
Due terze parti del ricordato assegno di lire 40000 do-

vranno servire per mantenimento di posti gratuiti da con-
ferirsi dal Nostro Ministro per la Pubblica Istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Forli, addi 5 settembre 1888.

UMBERTO.
BOSELLI.

Visto, Il Guardasigilli : ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

'Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerte e

Begreterte giudiziarte:
Con Regi decreti del 22 novembre 1888:

Gatta Gennaro, cancelliere della Pretura di Santa Croce del Sannio, ò
tramutato alla Pretura di Carpinone.

Punzi Carlo, cancelliere della Pretura di Ventotene, è tramutato alla

Pretura di Santa Croce del Sannio, a sua domanda.

Tola Marongiu Francesco, cancelliere della Pretura di Sedilo, in aspet-
tativa per motivi di famiglia fino al 15 settembre 1888, è, in se-

guito di sua demanda, richlamato in servizio nella stessa Pretura

di Sedito, a datare dal 16 settembre 1888.
Castelli Domenico, cancelliere della Pretura di Amandola, in aspetta-

tiva per motivi di salute flno al 30 novembre 1888, è, in seguito
di sua domanda, confermato nell' aspettativa stessa, per altri tre
mesi a decorrere dal i© decembre 1888, colla continuazione del-

l'attuale assegno, pari al terzo dello stipendto.
Itapini Donato, cancelliere della Pretura di Bucchianico, è tramutato

alla Pretura di Città Sant'Angelo, a sua domanda.

Romano Gaetano, cancelliere della Pretura di Catignano, ò tramutato

alla Pretura di Bucchianico, a sua domanda.

De Flaminis Raffaele, vice cancelliere della Pretura di Catignano, è
nominato cancelliere della stessa Pretura di Catignano, coll'annuo .

stipendio di lire 1,600.

Sa'sano Nicola, vice cancelliere della Pretura di Orsogna, é nominato

cancelliere della Pretura di Torre del Passe.ri, coll'annuo stipendio
di fire 1,600.

Tito Saverio, vice cancelliere della Pretura di Ostunt, & cominato can-
Celliere della Pretura di Sant'Agata di Paglia, coll'annuo .stipendio
di lire 1,000.

Zanetti Luigi Benedetto, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile

e correzionale di Cremona, ò nominato cancelliero della Pretura

di Piombino, coll'annuo stipendio di lire 1,600.
Con decreti ministoriali del 22 novembre 1888:

Altavilla Nicola, vice cancelliere della Pretura di Drindisl, è tramutato

alla Pretura di Ostimt, a sua domanda.

Ferrari Giustino, eleggibile agli ufflci di segreteria e cancelleria del-

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d' appello
d'Aquila, è nominato vice cancelliere della Pretura di Orsogna

coll'annuo stipendio di lire 1,300.
D'Angelo Nicola, eleggibile agli ulllet di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziarlo, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Aquila, ò nominato vice cancelliere della Pretura di Catignano,

coll'annuo stipendio di lire 1,300.
Con decreti ministeriali del 23 novembre 1888:

Carnevale RalTaele, vice cancelliere della Pretura di Sorrento, ò tra-

mutato alla Pretura di Arienzo, a sua domanda.

Spena Francesco, vice cancelllere della Preiura di Arlenzo, ò tramu-

tato alla Pretura di Sorrento, a sua domanda.

Coppola Tommaso, vice cancelliere della Pretura di Vltulano, ò tra-

mutato alla Pretura di Benevento, a sua domanda.

Longo Giovanni, vice cancelliere della Pretura di Bonevento, ò tra-

mutato alla Pretura di Vitulano, a sua domanda.

Soll Giuseppe, vice cancelliere della Pretara di Rossano, A, a sua do·

manda, dominato vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e

correzionale di Rossano, coll'attuale stipendio di liro 1,300.
Villelli Ernesto, vice cancelliere della Pretura di Tropen, à tramatato

alla Protura di Rossano, a sua domanda.

Lodà Domenico, vice cancelliere della Pretura di Palmi, sospeso dal-

l'uflicio, è richiamato in servizio a datarc dal 16 dicembre 1888,
e tramutato alla Pretura di Tropea.

Le Rose Nicodemo, cieggibile agli utilei di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario appartenento al distretto della Corte d'ap-

pello di Catanzaro, è nominato vice cancelliere della Pretura di

Aeri, coll'annuo stipendio di lire 1,300.
Con Regi decreti del 25 novembre 1888 :

Clavelli Arduino, cancelliere della Pretura di Montalto Marche, in ser-

vizio da oltre anni d'eci, è, in seguito di sua domanda, collocato

in aspettativa per motivt di salute, per mesi quattro a deco rere

dal 1° dicembre 1888, coll'assegno pari alla metà del suo attuale

stipendio.
Arrio Giovanni, cancelliere della Pretura di Sassello, in servizio da

oltre anni dieci, è, in seguito di sua domanda, collocato in aspet-
tativa per motivi di salute, per mesi quattro a decorrere dal

16 dicembre 1888, coll'assegno pari alla metà del suo attuale

stipendio.
Ceccarelli Italiano, segretario della Regla Procura presso il Tribunale

civile e correzionale di Civitavecchia, in servizio da oltre anni

diect, è, in seguito di sua domanda, collocato in aspettativa per

motivi di salute, per mesi quattro a decorrere dal 10 dicembre

1888, coll'assegno pari alla metà del suo attuale stipemIto.

Con decreti ministeriali del 27 novembre 1888 :

Suzzara Giovanni, cancelliere della Pretura di Viù, è, a sua domanda,
nominato vice cancelliere aggiunto alla Corte d'appello di Casale,
coll'attuale stipendio di lire 1,800. i

Marini Saverio, vice cancelliero del Tribunale civile e correzionale di

Gerace, in aspettativa per motivi di selute fino al 15 novembre

1888, è, in seguito di sua domanda, confermato nell' aspettativa
stessa, per un altro mese, a datare dal 16 novembre 1888, colla
continuazione dell'attuale assegno.
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Zeppieri Raffaele, vice cancelliere della Pretura di Ceccano, in aspet-
tativa per motivi di salute fino al 30 novembre 1888, è, in se-

guito di sua, domanda, richiamato in servizio ilella stessa Pretura
di Cecrino, a decorrere dal 1° dicembre 1888.

Buona¿rizia Vittorio, eleggibile agli uflici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte di

appello di Lucca, è nominato vice cancelliere aggiunto al Tribu-
nale civile e correzionale di Cremona, coll'annuo stipendio di
lire 1,300.

È concesso alla famiglia di.Tirabassi Pasquale, vice cancelliere del

Tribunale civile e correzionale di Trant, sospeso dall'utlielo, un
assegno alimentare mensile corrispondente alla metà del suo sti-
pendio di annue lire 2,200, a cominciare dal 16 novembre 1888
fluo al termine della sospensione, da esigersi in Trani con quie-
tanza di Mazzarotta Matilde, moglie del detto funzionario.

Disposizioni fatte nel personale del Notari:
Con regi decreti 22 novembre 1888 :

Calenda MIchele, notaro residente nel comune di Pagani, distretto di
Salerno, è traslocato nel comune di S. Marzano sul Sarno, stesso
distretto.

Travers6 Emanuelo, hotaro residente nel Comune di S. Michele di

Ganzaria, distretto di Caltagirone, è traslocato nel Comune di Cal-

tagirone, capoluogo di distretto.
Castagna Antonio, notaro residente nel Comune di San Lazzaro Par-

mense, distretti riuniti di Parma e Borgotaro, è traslocato nel
Comune di Parma, capoluogo di distretto.

Giudici Carli Giovannt, nominato notaro colla residenza nel Comune

di Carlentini, distretto di Siracusa, con regio deerpto 15 dicem-
bre 1387, registrato alla Corte dei Conti il 22 stesso mese, è tra-
slocato nel Comune di Biscari, distretto di Modica.

Guzzanti Vincenzo, candidato notaro, è nominato.notaro colla residenza
nel Comune di Mineo, distretto di Caltagirone.

Garau Luigi, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza nel

Comune di Lunamatrona, distretto di Cagliari.
Frigerio Giuseppe, nominato notaro colla restdenza nel Comune di

Llevio, distretti riuniti di Como, Lecco e Varese, con Regio de-

creto 7 settembre 1887, registrato alla Corte dei Conti il 15 stesso
mese, è dichiarato decaduto dalla carica di notaro per non avere

assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funztoni nella prefis-
sagli residenza di Elevio.

Con decreto ministeriale del 26 novembre 1888:
È concessa al notaro Mastrostefano Luigi, una proroga sino a tutto

il 4 marzo p. v., per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
Comune di S. Pietro Infine.

Disposizioni fatte nel personaledell'Amministrazione
degli archivi notarill.

Con decreto ministeriale 9 ottobre 1888:
Essendosi erroneamente attribuito lo stipendio agli impiegati subal-

terni nell'archivio notarile di Napoli, Martinez Raffliele di lire 2,500;
Massa Gennaro di lire 2,500; Rainieri Teuti Donato Maria di lire 1,800;
e Rocereto Luigi di lire 1,500, con decreto 22 novembre successivo
i detti stipendi vennero rettilleati come segue:
Per Martinez lire 2,000; per Massa lire 1,500; per Rainieri Teuti e

per Rocereto lire 1,200.
Con Regio decreto 6 novembre 1888,

registrato alla Corte dei conti il 23 stesso mese:

Leonelli Carlo, conservatore e tesoriere dell'archivio notarile di Avez-

zano, ò sospeso dall'uflicio e dallo stipendio per un mese, a datare
dal 1° dicembre 1888, per abusiva ingerenza nel servizio del con-
siglio notarile e per irregolarità commesse nell'amministrazione
dell'archivio medesimo.

Con Regio decreto dell'11 novembre 1888,
registrato alla Corte dei conti il 23 stesso mese:

Palladino Giovanni, conservetore e tesoriere dell'archivio notarile di
Sala Consilina, è sospeso dall'uflìcio e dallo stipendio per trè

mesi a datare dal 1 dicembre 1888, per irregolarità verificatesi
nell'amministrazione e nella contabilîtà gell'archivio medesimo.

Con Regio decreto del 22 novembre 1888:
Di Martino Andrea, notaro in Burgio, è nominato conseryggro e to-

soriere dell'archivio notartle mandamentale di Burgio, distretto di
Sciacca, con l' annuo stipendio di lire 300, da corrisponderglisi
dai comuni interessati ai sensi degli articoli 104 della legge del

notariato e 94 del regolamento, a condizione che nei modi e
termini fissati dall'art. 88 della legge stessa presti canzione rap-
presentante la rendita annua di Iire 15.

Con Regio decreto del 25 novembre 1888:
A Poletti Tullo, conservatore e tesoriere dell' archivio notarile pro-

Vinciale di Ravenna, con l'annuo stipendio di li;e 1,500, è assegnato
fannuo stipendio di lire 1,800, con decorrenza dal to ottobre u. s.

Con decreti ministeriali del 26 novembre 1888:
Sono approvate le seguenti disposizioni fatte dal Consiglio notarile

di Ravenna nel personale subalterno di quell'archivio notartle con de-
correnza dal i ottobre u. s :

A Baronzani Andrea, archivista con l'annuo stipen¢to di lire 1,100,
è assegnato lo stipendio di lire 1,340;
A Poletti Giulio, copista con l'annuo stipendio di lire 800, asse-

gnato lo stipendio di lire 1,000.
È approvata la seguente disposizione fatta dal Consiglio notartle di

Trapani nel personale subalterno di quell'archivio notarile:

Torrente Giuseppe, è nominato copista con l'annuo stipendio di lire 800,
con decorrenza dal 1 dicembre p. v.

Sono approvate le seguenti disposizioni fatte dal Consiglio notartle
di Napoli nel personale subalterno di quelfarchivio polarile, con de•

correnza dal 1° dicembre p. v.:
Chlodelli Francesco, è nominato 5 copista con l'annuo stipendio di

lire 1,200;
Del Vecchio Giovanni, è nominato 60 copig.ta con l'annuo stipendio

di lire 1,200.
Sono approvate le seguenti disposizioni fatte dal Consiglio notartle

di Cagliari nel personale subalterno di quell'archivlo notarile, con de-
correnza dal 1° dicembre 1888:
Chermes Giovanni, sotto archivista con l'annuo stipendio di lire 1,000,

è nominato sotto archivista con lo stipendio annuo di lire 1,200.
Serra Giovanni, è nominato sotto archivista con l' annuo stipendio di

lire 1,000, con l'obbligo di funzionare anche da copista.

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
dei Consigli notaritt.

Con decreti ministeriali del 25 novembre 1888:
È sciolto il Consiglio notarile del distretto di Sala Consillna e le

attribuzioni dello stesso, sino alla sua ricomposizione, Saranno eserci-
citate dal presidente del Tribunale civile e correzionale di Sala Con-

silina, o da un giudice da lui delegato
E sciolto il Consiglio notarile del distretto di Avezzano e le attri-

buzioni dello stesso saranno esercitate dal presidente del Tribunale

civile e correzionale di Avezzano o da un giudice da lui delegato.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero della Guerra:

ESERCITO PERMANENTE.

Arma dei carabinieri Reali.

Con R. decreto del 29 novembre 1888:
Zaccarin Giovanni, tenente legione Bologna, collocato a riposo, per

sua domanda, dal 16 dicembre 1888, ed inscritto nella riserva.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 22 novembre 1888:

Ambrosini Spinella Francesco, sottotenente in aspettativa per motivi
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di famig!!a a Intra (Novara), dispensato, por sua domanda, dal
sävizio effettivo, inscritto fra gh utileiäll di corupleëientö del

l'esercito permanente (distrett Notara), ed assegnéto al 40 fan-

toria.

Con R. decreto del 25 novembre 1888:

Cãíý¿folt Bartóloineo, tenènte 5 GerlaglierÍ dispensato, per sua do-

mmda, dal servizio elTettivo, inscritto fra gli ufflefali di comple-
nÍerìÏ$ d'ell'edoÊcifo úëi'rilaiiellie (disiretto Torino), ed assegnato al
5 bersaglieri.

Nelli'Kn)(elo; 18' ST faiteria, id. id , id. Id., id. (id. Chiett), id. 51 fan-

terfa.
Carbõnt XIeshiò, Illi 75 lif, riato nel 1802, accettata la dimissione dal

grado.
Avolio Gennaro, id. in aspettativa a Napoli, richiamato in servizio al

Û4 la'nteëia.
Pezzolo Enrico, id. id. a Padova, id. id. 70 id.

Ottieri della Ciala Giambattista, id. id. giel' motivi di famigita a Milano,
trasferito in aspettativa per riduzione di corpo.

Rolli Giuseppe, id. id. a Roma, dispensato, per sua domanda, dal ser-
vizio difèttlfd ihicrÏËfo ffa gÌi uillåtali di complemento della mi-

lizia mobile (distfotto Rome), ed assegnato al 93 battaglione.
Tripaldelli Giuseppe, id; id' a Cas rth, richláiriatd in servizio al 69

fanteria.

ContiniaArturo, sottótääßnte id. a Roma, id. id. all'11 id.

Faccinetto Alberto, id. id; a Quëro (Belluno), id. id. al 4 id.
I a.eguenti allievl del 20 arink dÍ corso della scuola militare, sorio

nominati sottotenenti riell'arnia' di fantéria, ed assagnatt aÍ reg'gitilërito
indicato. per ognuno di essi.

Buglione di lifonale Pio, diëtinato al 71 fantéria.
Spampalthly lirán'dedèo, id 9Ì idi
Dotto'Sëbastinho,'iil 62 id.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 22 novembre 1888:

Pincetti Nervi Emanuele, tenente in aspettativa per riduzione di corpo
é Èh'elizb, richlimato in seiWizio al regg. Catania.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 25 novembre 1888:

Attanasio Antonio, capitano medico 93 fanteria, collocato in aspetta·
tifa per infermità non provenienti dal semizio, dal 16 dicem-

bre 1888.
Boccuzzi Vincenzo, sottotenente medico in aspettativa per motivi di

famiglia a Ruvo di Puglia (Barletta), trasferito in aspettativa per
riduzione di corpo, dal 1ß dicembre 1888.

Foglia Pasquäl id 26 artigliería, collocato in aspettativa per motivi

di famigila.
Italia Secondo Sebastiano, id. 5 fanteria, id. id. id.
Capozzis Antonio, id reggimento cavalleria Vicenza, dispensato, per

sua domanda, dal servizio (frettivo, ed inscritto con anzianità
10 luglio 1887 fra gli ufficiali di complemento dell'esercito per-
manento (distretto Avellino).

Con R. decreto del 29 novembre 1888:

Boccuzzi Vincenzo, sottotenente niedico in aspettativa, richiamato in
servizio dal 16 dicembre 1888 e destinato al 10 artiglieria.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 22 novembre 1888,

Zinesi Giovanni Battista, capitano contabile 74 fanteria, collocato a ri-

poso, per sua domanda, dal 1 dicembre 1888, inscritto nella
riserva.

Pagani Eugenio, id. 20 artiglieria, id. id. id. id. ed inscritto nella ri-
serva.

Con R. decreto del 29 novembre 1888:
Nartucci Pasquale, capitano contabile 47 fanteria, collocato a riposo,

per sua domanda, dal 16 dicembre 1888 ed inscritto nel a ri-

sšrva.

U//iciali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 29 novembre 1888:

Galli Giuseppe, capitano commissario in posizione ausiliaria, collocato
a riposo, per sua domanda, dal 16 dicembre 1888 ed inscritto
nella riserva.

MINISTERO DELL'INTERNO

DIREZIONE GENERALE DI P. S.

Circolare af ßignort Prefettí del R¢gno sull' arma-
mento degli agenti di guardia delle ferrovie.

Roma, addi 20 novembre 1888.
Con decreto 18 agosto 1887 annesso alla circolare del 22 di detto

me3e, numero 11676 1¡ß4488, ò stata data facoltà at Prefetti di con-
cedere il porto d'armi gratuito agg agenti di custodia delle ferrovio

semprechò dimostrino che posseggono i requisiti enumerati per le

guardle particolari dall'art. 12 del regolamento per la esecuzione della
legge di pubblica sicurezza.

Per l'osservanza di questa disposiziono le Amministrazioni ferro-

viarie dovrebbero sottoporre ai Prefetti i certificati originali rilasciati
dalle competonti autorità onde essi possano accertarsi che ogni agente
ha le condizioni richieste per le guardle particolari.
Senonchè le Amministrazioni ferroviarie incontrano non lievi diffl-

coltà ad estrarre in una volta i certificati per tutti gli agenti che sono
gth in servizio.

Onde il Ministero ha stabilito che per gli agenti di custodia che si
trovano in servizio, invece del certilleati possono essere esibiti at

Prefetti degli elenchi in cui le Ammlnistrazioni ferroviarie attestino per
ogni singolo agente il possesso dei requisiti delle guardie particolari.
I Profetti dal loro canto sono tenuti, sotto la propria responsabilità,

ad assumere sommarle informazioni sul conto di ciascun agente, e a

verificare d'uflicio noi casi di dubbio il concorso delle volute condi-

zioni.

La concessione del porto d'armi gratuito, sulla base della presen-
tazione degli elenchi in luogo dei documenti, vien fatta in via mera-

mente tránsitoria alle Amministrazioni per gli agenti di custodia, che,
come sopra si è detto, sono attualmente in servizio. Per quelli che

verranno assunti in seguito dovrà osservarsi quanto letteralmente

prescrive il decreto del 18 agosto 1887.
Le Amministrazioni ferroviarie hanno fatto tenere al Ministero i

moduli delle comunicazioni che esse in base alle surrifèrite disposi-
zioni faranno alle prefetture, distinti secondo che si tratterà di agenti
giå in servizio, o di nuova nomina, e che per notizia si trasmettono

con la presente circolare. Gli atti comunicati dalle Società ferroviarie
'

dovranno essere alle medesime restitulti dopo emesso il provvedi-
mento.

Si trascrive in calce l'elenco dei direttori e capi di servizi0 huto-

rizzati a firmare le richieste pel rilascio agli agenti di cust'odia delle
ferrovie del porto di armi gratuito.
Si attende un cenno di ricevimento della þresente o de'suoi alle-

gati.
Pel Ministro
L. BERTI.

Ex.mco dei direttori d'esercizio, dei capi di servizio o divisione,
delegati dat direttore generale a firmare le richieste alle Regie
prefetture pel rilascio agli agenti di custodia delle ferrovie del
porto d'armi gratuito.

Per la rete Mediterranea.
1. Segretario capo della Direzione generale.
2. Ragioniere centrale.
3. Ingegnere direttore del servizio del mantenimento, sorve-

glianza e lavori.

4.0 Capo del servizio attivo mantenithento, sorveglianza o lavori
(P compartimento).
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5. Capo del servizio del movimento e trallico (1 compartimento).
6. Ingegoere direttore del servizio del materiale.
7. Ingegnere capo divisione, capo delle officine principali di

Torino.
8. Ingegnere capo divisione, capo delle officine principali di

Napoli,
9. Ingegnere capo divisione dei magazzini ed approvvigiona-

menti.
10 Ingegnere capo del servizio della trazione (10 comparti-

mento).
11.° Direttore delPesercizio (2 compartimento).
12.° Ingegnere capo del servizio del mantenimento e lavori

(20 compartimento).
13.° Ingegnere capo del servizio della trazione (2 compartimento).
14.0 Capo del servizio del movimento e tratilco (2° comparti-

mento.
Per la rete Adriatica.

1.o Direttore generale.
2.0 Direttore dei trasporti.
3,o Direttore del lavori.

4.0 Capo servizio del magazzini (Ancona).
5.0 Capo servizio dei magazzint (Firenze).
Q. Capo servizio del materiale mobile.

Per la rete Sicula.

1. Direttore geñèrale.
2 o Capo servizio manutenzione e lavori.

3. Capo servizio trazione e materiale.

4.0 Capo servizio movimento e trallico.

5.o Ingegnere capo, direttore delP esercizio della linea Bicocca-

Siracusa-Noto (Siracusa).

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

16. Raggio Giacomo, di anni 34, nato a Romaggi, provincia di Ge-
nova, morta in San Francisco, li 25 settembre 1888.

17. Romano Antaria, d'anni 60, morta in San Francisco, il 1*.settem-
bre 1888.

18. Rissetto Anna, d'anni 32, morta in San Francisco, li 8 settem-
bre 1888.

19. Serafini Carlo, d'anni 45, morto in San Francisco, li12 agosto 1888.
San Francisco, 31 ottobre 1888.

Il R. V. Console Reggente

M I N I ST ERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

SoTTo SEGRETARIATO DI STATo - DIVISIONE I - SEZIONE II

Allo _di trasferimento di privativa industriale.
In virtù di contratto notarile rogato a Berlino il 30 agosto 1888 e

registrato all'ufficio del Registro in Milano il 19 successivo ottobre al
n. 3742, vol. 375, fog. 96, atti privati, il sig. Pietet Raoul Pierre di
Ginevra ha ceduto e trasferito alla ditta Rudloff Grübs e C. di Berlino
tutti i diritti che a lui competono sull'attestato di privativa industriale
rilasciatogli in data 29 gennaio 1887, Vol. XLI, N. 385, della durata
di anni quindici a decorrere dal 31 marzo stesso anno e col titolo:
« Perfectionnements dans la fabrication et l'emploi des liquides vola-
tils pour machines frigoroflques et autres usages ».

Il detto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura di
Milano 11 25 ottobre 1888 e successivamente registrato presso l'Ufficio,
speciale dolla Proprietà industriale di questo Ministero per gli effetti
di cui agli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre 1859, N. 3731.

Roma, add\ 29 novembre 1888.
R. CONS0LATO D' ITALIA

IN SAN FRANCISCO DI CALIFORNIA.
15 Off#UOfé CGPO della O Dicitf0¾e

G. FADIGA.

Distinta di italiani del cui decesso pervenne nõtizia indiretta

a µesto R. Consolato nel 3° trimestre 1888. MINIS T ERO

1. Begiculupi Margherita, d'anni 84, nata a Zoagli (Genova), morta in

San Francisco, li 22 agosto 1888.

2. Boitano Giovanni, d'anni 20, nato a Lorsica (Genova),morto-in San
Francisco, li 24 luglio 1888.

3. Boitano Giov. Battista, d'anni 48, nato a Favale (Chiavari), morto

in San Francisco, li 8 luglio 1888.

4. Camera Pietro, d'anni 30, nato a San Colombano Certenoli (Chia-
vari), morto in San Francisco, 11 23 luglio 1888.

5. (RJuartini Rosa, d'anni 74, nata a Lorsica (Chiavari), morta in

Re good City, California, li 20 agosto 1888.

6, Devincenzi jda di Gaetano, d'anni 17, nata a Rivarolo (Genova),
morta in San Francisco, li 12 luglio 1888.

7. Declamanti Pietro,d'anni 44, morto in San Francisco, 11 18 luglio 1888.

8. Giambruno Domenico, d'anni 65, morto in San Francisco, li 11 ago-
sto 1888.

9. Lovotti Carlo, d'anni 62, morto in San Francisco, li 24 agosto 1888.
10. Lunardini Giovanni, d'anni 25, morto in San Francisco, li 22 ago-

sto 1888.

11. Lunardini Rallaele, d'anni 40, morto in San Francisco, li 7 set-

tembre 1888.

12. Masto Luigi, d'anni 61, nato a Conscenti (Chiavari), morto in San

Francisco, li 29 settembre 1888.

13. Negro Michele, d'anni 40, nato a Fossano (Cuneo), morto in San

Francisco, li 5 agosto 1888.

14. Podestà Giacomo, d'anni 42, nato nel comune di Nè Chiavari),
morto in San Francisco, li 29 agosto 1888.

15. Pescia Teresa, d'anni 66, nata a Neirone (Chlavari), morta in San
Francisco, li 4 luglio 1888.

d.i Agricoltura, Ind.ustria e Commercio

SoTTo SEGRETARIATO Dr STATo -· DIVISIONE I - SEZIONE IÍ

Atto di trasferimento di privativa industriale.
Con atto notarile rogato a Londra il 12 settembre 1888, e registrato

a Torino il 3 successivo ottobre al n. 2259, vol. 11, atti privati, la
Nordeofelt Guns and Ammunition Company Limited a Londra ha ce-
duto e trasferito alla Maxim Nordenfelt Guns and Amunition Company
Limited pure a Londra tutti i diritti che ad essa competono sull'atte·
stato di privativa industriale 25 maggio 1878, Vol. XX, N. 190 della
durata di anni due a decorrere dal 30 giugno dello stesso anno, e col
titolo: « Metodo migliorato per centreggiare e roteggiare i projettill
per linpedire l'evasione del gaz prodotti dallo scoppio della polvere »;
attestato che originariamente rilasciato al sig. Nordenfelt Thorsten di

Londra fu poscia prolungato per altra durata di anni tredici con atte-

stato 15 giugno 1880, Vol. XXXIII, N. 487 e indi trasferito alla sud-

detta Compagnia ora cedente come da notificazione inserita nella Gaz-
zetta Egiciale del Regno delli 9 luglio 1886, N. 158.
Il detto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura di

Torino il 22 ottobre 1888 e successivamente registrato all'Uffleto spe-
ciale della Proprietà industriale di questo Ministero, per gli effetti di
cui agli articoli 46 e seguentt della lebge 30 ottobre 1859, N. 3731.

Roma, addl 29 novembre 1888.

Il Direttore Capo dell¢ P Divinone
G. FAntoA.
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DIREZIONE GENERALS DEL DEBITO PUBBLICO

Raormca n'arrESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010, cioë:

N. 886,705 d'iscrizione sul registri della Dirczione Generale, per L. 15,
al nome di Polimeo Carolina di Vincenzo, minore, sotto la patria
podestà di detto suo padre, domiciliata in Napoli, è stata così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Solimeo Carolina di Luigi, minore, sotto la patria podestà di detto
suo padre, domiciliata in Napoli, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72. del regolamento sul Debito Pubblico, si

difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifIcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.
Rotna, 11 30 novembre 1888.

Il Direttore Generale: NoyzLLI

SMARR1MENTO DI RIGEVUTA (14 pubblicazione).
Fu dichiarato lo smarrimento della ricevuta a stampa n. 89 rila-

sciata dalla R. Intendenza di flnanza di Teramo (servizio Debito Pub-

blico) in data 7 aprile 1888 al signor Prefetto della provincia di Te-

ramo per 11 deposito da lui fatto del certitlcato di rendita Cons. 5 per

cento, N. 90333 273273, di lire 150 annue intestato per la proprieth

alla Deputazione provinciale del Primo Abruzzo Ultra e per l'usufrutto
a Falconi Domenico di Giuseppe.
A termini dell'art. 334 del regolamento sul Debito Pubblico si dif-

flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso, non intervenendo oppo-
sizioni, il nuovo titolo, derivato dalla avvenuta cancellazione del vin-

colo di usufrutto su quello anzi descritto, sarà consegnato al prono-
minato sig. prefetto senza obbligo della esibizione della ricevuta prov,
Visoria stata smarrita, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 30 novembre 1888.

. Il Direttore Generale: NOVELU.

DIREZIONE PROVINCIALE DELLE POSTE IN ROMA

La Direzione generale delle Poste, avverte 11 pubblico di non im-
postare nelle buche comuni i biglietti di visita che sogliono essere

spediti per le feste di Natale e Capo d'Anno, ma consegnarli invece a

mano degli agenti postali incaricati di riceverli sia presso l'Ufflcio cen-
trale come presso i succursali, tenendo divisi quelli da distribuirs11a
Roma dagli altri da spedirsi altrove.
Con tale sistema, oltre ad evitare il soverchio ingombro nelle bucho

suindicate si può dare più sollecito corso ai biglietti di cui si tratta,
86Dza SCBþit0 del servizio delle altre corrispondenze,

Roma, 1° dicembre 1888.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

PROSPETTodimostrativo del numero e dell'importo dei Vaglia e Titoli di creditoemessi e pagati durante
l'esercizio 1887-88 e confronto con quelli emessi e pagati durante l'esercizio1886-87.

EMESS I P A G A T I

VAGLIA E TITOLI DI CREDITO
Numero Importo Numero | Importo

Vaglia ordinari e di servizio
. . . . . .. . . . . . 4,193,468 452,278,502 93 4,192,603 451,647,418 17

Voglia militari. . . . . . . . . . . . . . . . . 528,262 3,362,562 59 521,327 3,332,696 99

Vaglia telegrat1ci . . . . . . . . . . . . . . . .
248,938 52,641,393 21 248,082 52,701,082 49-

Vaglia internazionali e di servizio pagabili in oro - ordinari 175,906 31,211,679 16 613,043 61,662,843 46

VagIta internazionali telegrallci. . . . . . . . . . .
3,929 1,061,991 12 7,767 2,010,657 40

Vaglia consolari . . . . . . . . . . . . . . . . 14,667 1,430,517 » 14,547 1,466,305 »

Titoli di credito . . . . . . . . . . . . . , , .
34 43,600 » 155 43,650 >

Vaglia e Titoli di credito rinnovati.. . . . . . . . . 27,682 707,229 71 27,682 707,229 71

Totali a tutto l'esercizio 1887-88 . . . 5,102,886 542,737,477 72 5,625,206 573,571,883 22

Id. 1886-87 . . . 5,074,804 511,121,141 23 5,486,934 545,103,153 62

l

Differenze in più nell'esercizio 1887-88 118,082 31,616,336 49 138,272 28,468,729 60

l l
Il Capo di Divisione

METALLI.
Visto: Il Direttore Generale

G. B. TANTESIO.
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DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A TV iso.
Il i corrente, in Abano, provincia di Padova, a stato aperto un

Ullicio telegrafleo governativo al servizio pubblico, con orario limitato
di giorno.

Roga, 1 dicembre 1888.

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso per l'ammissione di 40 alunni nella carriera

di Ragioneria dell'Amministrazione provinciale.

È aperto un concorso per l'ammissione di 40 alunni agli impieghi
di 24 categoria nella Amministrazione provinciale, giusta le norme sta-
bilite dat Reali decreti 20 giugno 1871, N. 323 e 321, modilleati dai
successivi Reali decreti 2 gennaio 1881, N. 11 e 28 gonnaio 1886,
IN. 5654.
· Le prove scritte ed orali avranno luogo nel primo trimestro del-

Panno venturo presso il Ministero dell' Interno, e nei giorni che sa-

ranno indicati con altro avviso.

Le prove scritte saranno date in quattro giorni, ed in ciascun giorno
sarà dagli aspiranti risoluto un quesito.
Le domande di ammissio.ne agli esami dovranno essere presen-

tate al Ministero per mezzo det signori prefetti, e non altrimenti, non

più tardi del giorno 10 gennaio venturo.

Le istanze dovranno avere a corredo:

1° 11 certificato di cittadinanza italiana ;

2° Il certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del co-

mune o comuni, in cui l'aspirante ha dimorato nell'ultimo triennio '

3 La fede penale di data recente, rilasciata dal procuratore del

Re presso il Tribunale nella cui giurisdizione è posto il comune ove

Paspirante è nato ;

4° Il certifleato medico, il quale comprovi che l'aspirante è di

sana costituzione, e non ha difetti flsici incompatibili con l'implego;
5° L'atto di nascita da cui risulti che l'aspirante ha compiuta l'età

di 18 anni, o non ha oltrepassata quella di 30 al 10 gennaio pre-

detto ;
6 Il diploma originale di ragioniere, conseguito in uno Istituto

tecnico del Regno;
7° La dichiarazione esplicita e incondizionata (che potrà essere

espressa nel còrpo stesso della domanda) di accettare, in caso di no-

mina ad alunno, qualunque residenza.
Ai predetti documenti potranno essere uniti gli attestati compro-

vanti i servizi che il concorrente avesse prestati presso le Ammini

strazioni dello Stato.

Tanto la domanda, quanto i documenti a corredo di essa, dovranno

essere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.

Entro la seconda quindicina di gennaio sarà per mezzo dei signori
prefetti, notilleato a tutti i concorrenti l'esito della loro Istanza.

Potranno essere ammessi a questi esami gli aspiranti che presen-

tatisi una sola volta ad un concorso precedente, avesssero fallita la

prova.
I candidati dovranno presentare alla Commissione esaminatrice un

.oglio di riconoscimento rilasciato dal sindaco del comune del loro

domicilio.
I primi 30 approvati saranno nominati alunnt in un Ufficio di Pre-

fettura o Sottoprefettura, salvo a conferire loro la nomina a Compu-

tista di 3a classe man mano che si veruìcheranno vacanze, se essi

avfanno tenuto, durante l'alunnato, regolare condotta, e data prova

di zelo.

Gli altri saranno nominati consecutivamente, ed a seconda dei posti
che si renderanno vacanti.

Coloro che per numero di punti saranno classificati dopo i 40 vin-

citori del concorso, non potranno essero nominati alunni se non in

seguito ad altro esame.

Il servizio prestato dagli alunni è gratuito. Sarà però loro corrispo-
sta una mensile indennità di lire 100 quando siano destinati fuori del
paese in cui tenevano la loro ordinaria dimora prima dell'albanato.
Gli esami verseranno sulle materie contenute nel programmi ap-

provato con decreto ministeriale 22 settembre 1884.

P RO GRAMM A

1. Statuto fondamentale del Regno;
2. Principii generali di diritto amministrativo, di diritto civile e

diritto commerciale;
3. Nozioni di economia politica e di statistica ;
4. Principii fondamentall del vigente sistema di Contabilità dello

Stato;
5. Aritmetica ed elementi di algebra ;
6. Teorica del conti e teorica scritturale ;
7. Geogratìa (orale)
8. Storia civile e politica d' Italia. Èra moderna (orale);
9. Lingua francese (traduzione orale dallo italiano in francese).

PROGR A MMI PARTICOLAREGGÌATI
di alcune delle materie sovraindicale.

Diritto ammluistrativo.

Ordinamento ed attribuzioni delle varie Amministrazioni centrali,
della Corte dei conti, del Consiglio di Stato, delle Avvocature erariali
e delle varie Amministrazioni provinciali, specialmente di quelle che

dipendono dai Ministeri dell' Interno, delle Finanze e del Tesoro.

Diritto eiwile.

Materie e partizioni del Codice civile.
Proprietà - Obbligazioni - Contratti - Quasi contratti - Prove.

3.

Diritto commerciale.

Libri di commercio - Società commerciali - Lettere di cambio.
Effetti di cambio.

4.

Economia politica,
Ricchezza - Sua produzione - Lavoro - Capitale - Credito -

Valore - Sue specie.
Teorica della rendita.

Teorica delle imposte - Loro distinzione - Distribuzione della
ricchezza - Circolazione - Consumo.

5.

Statistica.

Modo di raccogliere, ordinare e valutare I dati statistici.

Sintesi - Analisi - Usi di paragone - Medie proporzionali -
Analogie.

6.

Aritmetica ed nigebra.
Aritmetica - Algebra fino alle equazioni di 2° grado.
Regola congiunta - Senserie e commissioni - Arbitrati - Riparti

sociali - Miscugli ed alligazioni - Adeguati - Interessi - Annua.

lità - Sconti.

7.

Teorica dei conti e teorlea scritturale.

Definizione del conto - Suoi elementi - Conto materiale o di

fatto - Conto morale o di diritto.

Conti principali di qualunque azienda - Loro carattere - Loro

suddivisioni - Equivalenza ed antitesi - Conti individui per valore

e per ispecie - Altre qualità di conti.
Importanza delle scritture contabili - Loro requisiti.
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Scrittura semplice - Sua estensione - Varli metodi.

Scrittura doppia - Sua estensione - Varit metodi.

. Nomepclatuya del conti - Giornale - Libro mastro.

Metodo logismografico - Suoi caratteri, canoni e corollari.
qqadro g egntabilità - ßiornale a una o più bilance.

ermutag,toni, trasformazioni e compensazioni - Svol6imenti -
Loro legamo col giornale - Prove - Chiusura.

F4creizio di scrittura a partita doppia (metodo logismografico) per
fatg dell'anno in corso.

Àcggist) e ypndige a pagamento pronto o con dilazione.
Accertamento di entrate - lliscossione -- Versamento.

Pagemento di spese, d'interesse, di sconto - Ammortamento dei

presttti.
8.

Geograila.
4, !)]visione generale del globo - Continenti - Oceani - Princi

pali catege del monti - A(eri - Laghi - Fiumi - Principali Stati
('Europa e rispettive capitall - Vie di comunicazione fra i medesimi.

2. Italia - Monti - Vulcani - Isole - Mart - Golfl - Stretti
- Porti - Fiumi - Lagh!.
Linee principali per la comunicazioni ferroviarie nell' interno e col-

l'estero - Provincie - Circondari - Prodotti del suolo - MineralL

9.

Storia d' Italia.

Dalla calata di Carlo VIII alla pace di Chateau-Cambresis

Lotta fra Casa d'Austria e Francia.
Dalla pace di Chateau.Cambresis alla morte di Carlo II - Prepon-

deranza spagnola.
Dalla moi·te di Carlo II alla rivoluzione francese - Nuove dinastie

- Princi 1 Hformatori.
Dalla rivoluzione francese alla caduta (U Napoleone I e restaurazione

degli anticht Irincipati.
Üalla restaurazione alla costituzione del Regno d' Italia.
Rivoluzioni e guerre che condussero alla costituzione medesima ed

all' insediamento della Capitale del Regno in Roma - Breve cenno

delle origini e della storia della Casa di Savoia e del suoi più illustri
Principi.

Roma, 13 novembre 1888.
Il Direttore Capo della in Divisione

C I C 0 GN A NL

MINISTERO DELL A ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso,

Colle gorrpe prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, N. 629,
modißcato coi RR. decreti 11 agosto 1884, N. 2621, 8 maggio 1887,
N. 4487 e 20 maggio 1888, N. 5127, è aperto il concorso per la no-

mina di professore straordinario alla cattedra di lingua e letteratura

francese nella IL Accademia scientifico-letteraria di Milano.

Le domande su carta bollata da lire 1,20, ed i titoli indicati in ap-

posito elenco, dovranno esser presentati al Ministero della pubbilca
istruzione non più tardi del 28 marzo 1889.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non
avvenuta.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate in cinque esemplari
per poterne fare la distribuzione contemporanea ai componenti la
Commissione esaminatrice.

Roma, 24 novembre 1888.

Il Direttore Capo della Divisione
per l' Istruzione superiore

G. FERRANDO.

PARTE NON ITFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 803WARIO - Sabato 1° Dicembre 1888c

Prasidenza del Presidente FARINI.

La seduta è aperta alle ore 2 e 20.
CORSI L., segretarior legge il verbale della seduta di ieri, cho g

approvato.

Seguito della discussione del progetto di legge : « Modificazioni alla
legge comunale e provinciale 20 marzo 1865 » (N. £31).

PRESIDENTE rammenta essers! la discussione fermata all'art. 48.
Gli articolt 48 e 49 sono approvati senza osservazion!.
L'art. 50 à concepito cost:

Art. 50.

Il sindaco, nei comuni capoluoghi di provincia, di circondarlo e di

mandamento o che abbiano una popolazione superiore a 10 mila abl-
tanti, è nominato dal Consiglio comunale nel proprio seno, a scru-
tinio segreto.
Neßli altri comunt la nomina è fatta dal Re, fra i consl61ieri co-

munall,
11 sindaco dura in ullleio tre anni, ed ò sempre rleleggibile ; pur-

chè conservi la qualità di consigliere.
CMIBRAY-DIGNY, ad un emendamento da lui già presentato a questo

articolo, no sostituisce uno nuovo così formolato:

« 11 sindaco, nei comuni capoluoghi di provincta e circondarlo, o

che abbiano una popolazione superiore al 10,000 abitanti, ð eletto dal

Consiglio comunale nel proprio seno a scrutinio segreto e confermato
con decreto reale. Negli altri comuni la nomina è fatta dal Re sopra
una terna proposta dal Consiglio comunale.

« Il sindaco dura in ufflclo tre anni ed è sempre rieleggibilo pur-
chè conservi la qualità di consigliere ».

Dimostra como in un regime monarchico non possa conveniro che
il primo magistrato del comune venga nominato od eletto senza nos-

sun intervento del Re.

Col sistema della terna si eviterebbe tutto quel cumulo di infor-

mazioni che ora sono indispensabili per la nomina dei sindael.

Avendo già avuto occasione di accennare, nel corso della discus-

stone, al concetto informativo di questo emendamento, non insiste a

parlarne più a lungo.
CENCELLI propone che al terzo alinea dell'art.50,modißcatodallá

Commissione, si sostituisca il testo del terzo alinea del progetto ml-
nisteriale nei seguenti termini:
« Il sindaco dura in uffleio tre anni ed a sempre rieleggibile, pur-

chè conservi la qualità di consigliere. I comuni che, per virtù del

presente articolo acquistino il diritto della nomina del sindaco, nón

perderanno questo diritto quando cessassero di essere capoluogl:1 di
provincia, di circondario o dt mandamento ».

In questo alinea dovrebbaro però sopprimersi le parolo: < o di
mandamento ».

Rileva l'importanza dell'argomento. Nota che nella Comriifssfone la
modificazione introdotta 'dalla Commissione nel testo ministeriale oÏ-
tenne una piccolissima maggioranza.
Non esclude che possa farsi l'esperimento del sindaco elettivo. ifa

l'esperimento deve contenersi nei più ristretti limiti possibili.
Dimostra con esempi quali inconvenienti possono derivare dall

cordare il sindaco elettivo a comuni dovo le autorità governative non
possono esercitare sulllciente vigilanza.
Comprende che coloro i quali intenderebbero che tutti i confunl'

senza eccezione abbiano da avere il sindaco elettivo si siano adope-
rati per averlo ahneno nei capoluoghi di mandamento.
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Ma poichò l'emendamento non ha altro scopo che di far rivivere

la primitiva proposta ministeriale, l'oratore, parlando a nome della

minoranza della Commissione, spera che tale proposta sarà approvata-
e che essa non troverà soverchia resistenza neppure nel presidente
del Consiglio.
Quanto alla terna, l'oratore, se la relativa proposta prevalerà, vo-

lentieri l'accettero, associandosi all'onor. Digny.
Si lusinga che la proporta di ripristinare il testo ministeriale íìnirà

per essere accetto anche all'altro ramo del Parlamento.

Conchiude raccomandando la proposta al Senato dicendo: cammi-

miamo, ma non a salti; camminiamo di conserva co.l'opinione pubblica
ma non violentiamola. In questo modo saranno salvi e ognora più
saldi i preziost tesori dell'unità e della indipendenza della patria.
CORTE ritiene che l'art. 50 sia uno dei migliori della legge perchè

consacra un principio veramente liberale.

Vorrebbe che il sindaco elettivo fosse esteso a tutti i comuni, ma

in questo caso vorrebbe la riforma limitata da due condizioni: che

l'utlicio di sindaco dovesse essere accettato a pena di sanzioni pe-

cuniarle ed anche della decadenza dall'ufficio di consigliere, e che

l'ufficio di sindaco durasse un sol anno.

Svolge quindi un suo emendamento all'art 50 cosi concepito:

Aggiungere in fine: « Se il sindaco eletto rifluta, ha luogo una se-

« conda elellone e, in caso di ulteriore rifiuto, il sindaco verrà

« nominato dal Governo ».

ERRANTE, della Commissione, dichiarasi d'accordo nella limitazione

stabilita sul numero della popolazione, e cioè, superiore a diecimila

anime, e crede che, stabilito una volta questo ltmite ed esteso anche

il sindace elettivo ai capoluoghi di circondario, possano togliersi i

capoluoghi di mandamento.
È contrario alla conferma del sintiaco per parte del Re perchè con-

ferma signiflea disainina e la disamina del potere esecutivo in que-

sto caso si oppone al criterio che informa la proposta. Si dichiara

poi contrario al sistema della terna.

CAVALLINI osserva che l'emendamento del senatore Cencelli è su-

Ëordinato a quello del senatore Digny e dichiara che, ad ogni modo,

egif vi aderisce.
Accetterebbe in via subordinata soltanto l'emendamento proposto

dal senatore Corte, ma non accetta le di lui motivazioni perchè nel

aso concreto nulla hanno a che fare l'autonomia e la liberta.

Dice che la sintesi di questo progetto consiste in tre punti, il primo

dai quali è la estensione dell'elettorato, e su questo 11 Senato si è già

pronunciato ed egli ha dato favorevole suffragio, alla condizione del

saper leggere e scrivere, appunto per non far salti nel buio.

31a accettata una volta l'estensione dell'elettorato, restano gli altri

due concetti: Giunta amministrativa, della quale si parlerà in appresso,

e sindaco elettivo, in ordine al quale appunto, per procedere con

prudenza, l'oratore opina si debba accogliere l'opportuno emenda-

mento del senatore Digny, che circonda la grande riforma del sin-

daco elettivo con provvide garanzie.
Dice che saranno ben rari i casi in cui il Governo, cioè il Re, non

c ofermerà il sindaco eletto, ma è prudente che questa facoltà di

com'ormare o non confermare sia assicurata al potere esecutivo.

Conedude pregando il Senato a dare il suo voto favorevole alla pro-

posta del senatore Cambray-Digny.
CAMBRAT-DIGNY esprime il desiderio di conoscere la opinione della

maggioranza tiella Commissione intorno al suo emendamento e dichia-

rasi favorevole all'emendamento Cencelli che si coordina col suo.

Dimostra come la formazione della terna nel piccoli comuni non

potrà mai dar luogo a concorrenze ed antagonismi violenti.

Potrà trattarsi di tempeste in bicchieri d'acqua. La nomina diretta

.governativa invece può dar luogo ad errori e richiede informazioni

difficilissime che si evitano colla terna.

Espone le ragioni che lo inducono a richiedere anche per i sindaci

ek'ttivi la conferma del decreto regio.

Non riesce a comprendere che in un regime monarchico si possa

procederp diversamente, molto più che, per quanto si dica e si faccia,
il sindaco 42ovrà sernpre fungere anche da ulliciale governativo. 11 lord

Major di Londra non entra in carica prima di avere avuta la sua e-
lezione ratificata dalla regina.
Con questo sistema si avrebbe una maggior garanzia di sindaci

devoti alla causa dell'ordine e delle istituzioni.

ERRANTE confessa di non dare grande importanza alla questione
della conferma regia per i sindaci elettivi. Persiste a ritenere ibrido

e pericoloso il sistema delle terne.

CORTE non avrebbe difficoltà di accettare la proposta del senatore

Digny del decreto reale perchè, quando il sindaco deve prestare
giuramento, alla stessa proposta del decreto reale non si può fare

eccezione.

Si oppone al sistema della terna che è peggiore dell'attuale perchè
almeno ora c'è la responsabilità del Governo.
Crede che queste discussioni clie si fanno in Senato sarebbero op-

portune se ci trovassimo in uno Stato assoluto. Ma attualmente il

sindaco elettivo è richiesto non già perché si debba riguardare la

questione nel suoi più minuti particolari, ma perchè con questo si-

stema si libera il Governo da un'influità di pressioni ed influenza po-
litiche ed è perciò che egli 10 appoggia.
MAJORANA-CALATABIkNO avrebbe preferito, riguardo alle elezioni

dei sindaci, la massima libertà. Tuttavia si contenterà del voto della

Camera. Sostiene clie la proposta Digny ha tutti i difetti delle pro-

poste eclettiche.

Chiede come potrà obbligarsi il Governo a scegliere uno dei tre

nomi della terna, se anebe nessuno di essi gli piaccia o sembragli
conveniente.

Ove questo caso avvenga ed 11 Governo abbia il diritto di respin-
gere anctie tutti tre i proposti, ciò di che non può dubitarsi, il Con-
siglio che l'aveva fatta dovrà rinnovarla. E se il Consiglio persisterà?
Lo seioglierà. E poi? Infine, potra finirsi col vedere comuni impor-
tanti rimanere senza sindaci.

Comprende il pensiero dd11'on. Digny per estendere il principio e-

lettivo anche ai comuni di popolazione inferiore di 10 mila abitanti.

Ma giudica che lo spediente da lui suggerito non sia adeguato.
Conchiude raccomandando al Senato di votare l'art. 50 negli stessi

termini nei quali venne dall'altra Camera.
FINALI, relatore, ricorda che nella Commissione vi fu discrepanza

di opinioni. Di nostra che il partito di amphare e queno di restrin-
gere il diritto di e'ezione del sindaco ebbero a cadere, mentre rimase

in maggioranza il partito di lasciare il progetto com'è.

La Commissione non si è potuta riunire per esaminare la proposta
del senatore Digny, quindi a ciascuno dei membri della Commissione

resta piena libertà di opinione.
Dice che, sebbene la proposta Digny sia più ristrettiva perchè sot-

topone la elezione alla conferma del fle, benchè d'altro lato estenda

la riforina dell' elezione del sindaco ai piccoli comuni sia pure sotto

forma di torna, egli è disposto ad accettarla, ma si riserva di farlo

definitivamente quando abbia inteso le dichiarazioni del presidente del

Consiglio.
DI SØlBUY dice essergli accaduto di raro il vedere in Parlamento

diseutersi così a lungo una proposta come quella del senatore Digny,
la quale, anzichè di emendamento, meríta 11 nome di perfezionamento.
Sostiene perfettamente giustificato che non si accordi la elettività

del sindaco ai capoluoghi di mandamento.
Dimostra i gravi inconvenienti che potrebbtro venire da un sistema

diverso da quello di accordare i sindaci elettivi ai soli capoluoghi di

provincia e di circondario.

Giudica il sistema della (crna una forma di larga libertà, sistema
che ha funzionato e fuziona bene.

Il decreto reale di conferma del sindaco sembragli indispensabile, se
à assodato che il sindaco debba fungere anche da ufficiale governa-

tivo. Se non si vuole il decreto, si dica apertamente che di tali uflici

11 sindaco non sarà più investito.
ROSSI A. crede che la conoscenza di ciò che avviene nel gran

numero dei nostri comuni, sia a riprova della bonth ed opportunità
dell'emendamento Digny che l'oratore conflda sarà approvato.

CRISPI, presidente del Consiglio, minístro dell'interno, dopo avere
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attentamente ascoltato i vari oratori, era propenso ad accettare l'emen
damento del senatore Digny. Ha esaminato con matura riflessione 11

pro e contro di mantenere il sistema votato dalla Camera.

Anzitutto ha esaminato il valore della voce conferinare. Se questa
conferma contiene il diritto del rifiuto, che fare quando II Governo

crede di non consigliare la conferma? Si ritornerà al Consiglio. Ma
se il Consiglio insiste; si scioglierà il Consiglio? Quanti e quali ostacoli!
Se la conferma s'interpreta come il riconoscimento inglese, con-

Verrebbe cancellare la parola confermare e sostitutrvi il ricaosci-

inento puro e semplice per quelle funzioni di ufficiale governativo
che spettano al sindaco.

Venendo alle terne, ricorda anzitutto le disposizioni del sistema Vi-
gente che dà facoltà al Governo di spaziare in tutto il Consiglio. Ma
fatta la terna, che dovra fare 11 Governo ove non ravvisi in essa chi

possa convenientemente fungere da sindaco?

Allora si dovrà tornare al Consiglio ed avverranno gl'inconvenienti
dianzi citati per l'elezione.
Non nega che inconvenienti appariscono anche nel sistema votato

dalla Camera; ma, dopo le discussioni svoltesi in Senato inclina a cre-

derlo preferibile al sistema dell'emendamento Digny.
Dice che per rinunziare alla facoltà della nomina del sindaco nei

piccoli comuni converrebbe istituire un apposito funzionario pubblico
11 quale esercitasse in cssi le attribuzioni del Governo.
Parrebbe opera diftlcIle o costosa il creare tanti nuovi funzionari

pubblici.
Finchè molte funzioni dello Stato non sieno date a tutti i comuni

& didlcile dare ai piccoli.comuni il sindaco elettivo.

Il Governo aveva limitato questa riforma di esperimento ai comuni
superiori a 10 mila abitanti e a quelli capoluoghi di provincia.
La Giunta della Camera volle aggiungervi i capeluoghi di manda-

mento estendendo a oltra 1400 comuni questa riforma. La delibera-

zione fu grave e si potò lasetarla passare appunto perchè nel capo-

juoghi di mandamento vi è un ufficiale governativo.
Dice che fra questi comuni uno solo ve ne ha che abbia meno di

500 abitanti, gli altri sono di circa 2000 abitanti o più.
Dice che le tradizioni del secolo nostro sono tutte per il sistema

elettivo, ma da quando le istituzioni francesi ci invasero, si perdette
la tradizione di indipendenza.
È nelle pubbliche calamità che si può vedere come 11 comune si

disèrdina ed ha bisogno della mano del Governo.

Ricorda che durante il colera si dovettero mandare ai comuni,
medici, acqua, bicchieri e dice che à triste constatarlo, ma pur vero,
che l'emancipazione dei comuni, cui il ministro per i suoi principi
sottoscriverebbe, trova gravi ostacoli.
Concludendo, dice che se si vuole 11 riconoscimento per decreto

reale lo si dica, ma sia inteso che il potere esecutivo non abbia il

diritto di riflutare; così dicasi della terna. Ma il Senato e la Commis-

stone ei pensino, perchè la questione è assai grave, e se crede la

Commissione di pensarci ancor più, il ministro propone di rinviare

la questione alla Commissione stessa. (Approvazione).
Rispondendo al senatore Corte, dice che la sua proposta è perico-

losa. Non capisce perchè per il rifluto di un individuo all' utlicio di

sindaco sì debba castigare il Consiglio. D'altronde il Governo non può
fare a meno che nominare sindaco chi possa riscuotere l' appoggio
giella maggioranza, Invita quindi 11 senatore Corte a non insistere nelle

sue proposte.
CAMBRAY-DIGNY accetta la proposta di sospensione e la desidera

perché comprende tutta la gravità della questione. Dichiara fin d'ora

che in sostituzione della parola conferma, volentieri accetterebbe la

parola riconoscimento. Quanto alla necessità di una o dell'altra cosa,

oltre a quella del giuramento, non gli pare che possa discutersi, sclo
che si badl alle attribuzioni governative delle quali i sindaci sono

investiti.
PRESIDENTE osserva che, per conseguenza del rinvio dell'art. 50

alla Commissione, proposto dal presidento del Consiglio, bisognerà
sospendere anche gIl articoli 51 e 52 che vi sono coordinati e che

grattano lo stesso oggetto.

Si delibera di sospendere la discussione sui detti articoli e sugli
emendamenti che vi si connettono. La Commissiono riferirà intorno

ad essi nella prossima seduta.
Senza osservazioni approvansi gli articoli 53-56. L'art. 57 ð sospeso

percha connesso agli articoli 50-52 sospesi prima.
Approvansi gli articoli 59-60.
DI SAMBUY, prima di svolgere un suo emendamento all'art, ôl

chiede al relatore se la Commissione lo accetta.

FINALI, relatore, crede che l'art. 61 sia abbastanza chiaro e che
quindi non si manifesti la necessità dell'emendamento del senatore
Di Sambuy.
INGIIILLERI, commissario regio, spiega al senatore Di Sambay

come non slavi bisogno di maggiori spiegazioni al testo dell'art;01
proposto dalla Commissione.

CAh!BRAY-DIGNY parla ulteriormente nello stesso senso.
DI SAMBUY dice che quando il Governo confermi l'interpretazione

che, ovo decorsi 15 giorni dopo i primi 15 giorni di sospensione,
una deliberazione non sia annullata, si intenda che debba essere ese-
cutiva, é disposto a ritirare il suo emeadamento.

INGHILLERI, commissario regio, dice che in questo senso si esprime
chiaramente la legge.
DI SAMBUY ritira il proposto emondamento.
PRESIDENTE pone ai voti Part. 61 che viene approvato. Det pari

si approva l'art. 62.
PRESIDENTE apre la discussione sull'art. 63 seguenie:

Art. 63.
In ciascuna provincia è istituita una Giunta provinciale amminisira-

tiva ed è composta del prefetto che la presiede, di due consiglieri di
prefettura designati al principlo di ogni anno dal ministro dell'intorno,
e di quattro membri effettivi e due supplenti nominati dal Consiglio
provinciale i quali durano in ulIlclo quattro anni, sono rieleggibili e
si rinnovano per metà ogni tiennio. La rinnovazione dei membri eletti
dal Consiglio al¡a flne del primo biennio è fatta per estrazione a sorte.
Il ministro dell'interno designa pure un consigliere di prefettura sup-
plente.
Sono deferte alla Giunta provinciale amministrativa, le attribiszioni

conferite alla Deputazione provinciale dagli articoli 113, 117, 138, 1,99,
140, 141, 142 e 144 della legge 20 marzo 1865, allegato A.
Sono attribuite alla Giunta stessa le facoltà date alla Deputazione

provincia!e dagn articoli 4, 13, 14, 15, 16, 17, 21 e 24 della legge
del 3 agosto sulle Opere pie. Contro le decisioni della Giunta 6 ap-
plicabile l'art. 18 della medesima legge.
Ai commissari elettivi verrà corrisposta una medaglia di presenza

per ogni seduta nella misura che sarà determinata per decreto reale.
La spesa per le medaglie di presenza dei commissari elettiviÃ a

carico della prot incia, le altre spese sono a carico dello Staio.
DI SAMBUY svolge il seguente emendamento a questo articolo.
Soppresso il i capoverso.
< Sono deterite ai Consigli di prefettura le attribuzioni, ecc.,1e fa,

coltà ecc. ».

Soppressi il 4 e 5• capoverso.
Dice che la creazione di questo terzo ente « Giunta amministratlya »

col suoi ullici e i suoi impiegati sarebbe il più grande trionfo della
burocrazia.

Dice che questo ente non ha ragione di essere perchð, tutt'al pHI,
per la tutela dei comuni, delle. provincie, delle Opere pie ad algrí
servizi si potrebbe provvedere con elementi eletbivi.
Propone che l'articolo sia rinviato alla Commissione perchð col-

l'intervento del ministro si possa vedere di semplificare quest'orga-
nismo.

ROSSI A. svolge sullo stesso art. 63 il seguente emendamento da
lui proposto in unione al senatori Devincenzi, Deodati, Corta e Ca-
Vallini:
Alla linen ottava, dopo le parole: « sono rielegg bili », agglungere

le seguenti: « se non dopo trascorso un blennio dalla loro scadenza;
¢ questa pel primo biennio ð determinata dalla sorte. I commissar;
« pcaduti rimangono In uffleto fino all§ loro surrogazione i
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Dimostra come nella continuità di rieleggibilità del consiglieri pro-
Tinciali non si Vantaggerk tibid'morale; fiò"l' ituministtationd. Rac-
domanda l'eniendamento.
SIANFRIN non fa proposto concrete; ma tre osserva2Ioni delle quali

spera che sarhetenuto conto. Una ossërvatione riguarda il dualismo
che si rischia di provocard cort pericolo della amministrazione. La

seconda osservazione riguarda norme che si sanciscobo in contraddi-

žIone det buon andtimento dell'afnrninistrazione medesima. E la terza
osservazione à che nel formolare l'articolo in discussione si sono o-

bliate disposizioni importanti di legge lo quali ad essere applicate ren-
derebbero impossibile 11 fùnzionamento della legge nuova. Dimostra

queste varie osservazioni e le raccomanda al ministro ed alla Com-

missione.

CAVALLINI avrebbe preferito, anzichè discutere gli emendamenti,
che 11 Senato si fosse anzitutto preoccupato del modo in cuila Giunta

amminîstrativa dovesse essere costituita.

Constate che in generate la Deputazione provinciale ha fatto cattiva

prove, ma non sempre. Ve ne hanne talune che han funzionato con

grande vantaggio deh' amministrazione della provincia e con grande
onore.

Dlce che la Giunta amministrativa non è che un uffleio tutorio che

regolarmente dovrebbe essere esercitato dal Governo, se oggi non
prevalesse il concetto dell'elemento elettivo.
Non crede accettabile 11 modo in cui si vorrebbe nel progetto co-

stituire la Giunta amministrativa.
Preferirebbe il Gonsiglio di prefettura äl' quale vorrebbe ritornare

il senatore Di Sambuy; ma teme chŒ•là Commissione non vorrà que.
sto ripristinamento.
Non divide tutte le osservazioni fatte dal senatore Manfrin.
Non fa. speelall proposte e si riserva di sentire quello che dirà 11

relatore della Commissione.

FINALI, relatore, trattandosi di una disposizione che vuole essere

coordinata con altre e che è di grande importanza, prega il Senato a
volere rinviare l'att. 63 alla Commissione.
PRESIDENTE pone ai voti la sospensiva che viene approvata dal

Senato, e, attesa l'ora avanzata, rinvia il seguito della discussione a

lunedl.
La seduta ð tolta alle ore 5 3[4.

CAMERA 1)EI DEPUTATI

RSSOCONTO SOMMARIO -- Sabato 4° dicembre 1888.
Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2,15.
ZUCCONI, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,

che è alíprovato.
BEËTOLÈ-VTALE, ministro della guerra, in nome suo e del mini-

stro della marina, e di concerto col ministro delle finanze, presenta
un disegno di legge per spese straordinarie militari negli esercizi

1888-89, ciol;
Guerra: 109 milioni, di cui 90 per l'esercizio 8849, e 19 per l'e-

sercizio 89 90.
Del 109 milioni: 53 sono anticipazione di fondi già accordati da

leggt precedenti; 56 milioni costituiscono nuove spese richieste.
Marina': 36,850,000 lire, tutte per l'esercizio 1888-89, delle quali:

17,250,000 sono anticipazioni di fondi già accordati, e 19,600,000 sono
nuove spese.
Chiedë che questo disegno di legge sia dichiarato d'urgenza e tra-

smesso alla Commissione del bilancio.
BONFADINI a garanzia di massima legalità chiede che questo di-

segno sia inviato agli- Utildi.
BEftTOLÈ-VIALE, ministro della guerra, non avrebbe difficoltà a

consentire, se si trattasse di spese veramente nuove; ma qui si tratta
in gran parte di spese già votate e che si tratta di anticipare. Que-
stor spese d'altra parte avrebbero potuto comparire nel bilancio di
atsestamðato.

.

BERTOLLO si associa alle osservazioni fatte dall'onorevole Bonfa-

dini, perbbé nel disegho di l à ai oonip¾Iid'ono ancile 73 inilioni
di spese nuove.

(La Camera riconosee l'argenza del disegnd di legge e delibera che
sin trasniesso agli Uffini).
Seguito della discussione del disegno di legýe relailtio Ulla Corti

di Cassazione.

CURIONI svolge 11 seguente ordine del giorno:
« La Camera, considerato che il disegno di legge tende alla razio-

nale unificazione del pensiero giuridico nazionale, con la fusione delle

varie scuole e tradizioni italiane, segnando un nuovo importante
passo nel sistema graduale della riforme g:udiziarie, passa alla di-

scussione degli articoli ».
Nota prima di tutto che il suo ordine del giorno è stato indiretta-

mente svolto dallo stesso ministro, una volta che egli ebbe a dichia-

rare nel suo discorso di icri che quest'ordine del giorno sintetizzava

il concetto della legge che si discute.

Divide gli oppositori del disegno di legge in tre categorie; in quelli
che, come l'onorevole Rosano, ritengono un male il concetto dell'u-
nicità della Corte di cassazione; in quelli che, come l'onorevole Cuc-

cla, lo ritengono un bene ma non consentono nel mezzi proposti col
disegno di legge; ed in queill che, come l'onorevole Plastino, non

ammettono nè il fine nè i ment.

Combatte quindi tutte e tre queste categorie.
PflES DENTE invita l'oratore ad attenersi strettamente allo svolgl-

mento del suo ordine del giorno.
Curioni, combattendo gli argomenti contrarii al concetto cui s'in•

spira l'ordine del giorno, ritiene di dar ragione del concetto mede-

simo.

Considerando inilne il concetto svolto teri dall'onorevole Della

Rocca, dichlara che neppur egli approverebbe il disegno di legge se

credesse di seppellire con esso 11 sistema della terza istanza. (Con-
versazioni).
Non crede che l'articolo 8 conforti il dubbio dell'onorevole De!!a

Rocca, giacchè quella disposizione non esclude menomamente l'isti-

tuto della terza istanza.

Considera l'ordine del giorno nel quale si sono concentrati tutti

gli oppositori. (Rumori).
PRESIDENTE invita l'oratore ad abbandonare le confutazioni.

CURIONI, non dubitando dell'accoglimento del suo ordine del giorno
dichiara di mantenerlo, rinunziando ad un ulteriore svolgimento.
PRESIDENTE dà facoltà ab'onorevole Villa di svolgere il seguente

ordine del giorno:
< La Camera, convinta della necessità e opportunità di migliorare,

nell'interesse della giustizia, l'istituto della Cassazione e della Revi-

stone, prima di pensare a qualsiasi spostamento, passa all'ordine del

giorno.
« Villa, Rosano, Cuccia, Barazzuoli,
Plastino, Finocchiaro-Aprile, Della
Rocca, Fill Astolfone, Paglia, Pu-

gliese Giannone, Florenzano, Pa-

lizzolo, Amato-Pojero, De Zerbi,
Chiara, Placido, Anzani, Visocchi,
Vastarini-Cresi, Flaùti, De Cristo-
faro, Di Pisa, Napodano, Arcoleo,
Mazziotti, Testa, Spirito, Levanti,
Frola, Palberti, De Bernardis, Fi-
glia, Di Camporeale, Giampletro,
Badini e Mel ».

VILLA. (Segni di attenzione). Non sorgerebbe a parlare contro il

disegno di legge se fosse persuaso che esso introduca qualche mi-
glioramerito, per quanto lieve, nell'amministrazione della giustizia; ma
vi fu indotto dal profondo convincimento che il proposto provvedi-
mento reca un danno notevole all'amministrazione stessa.

Non crede che d'un tratto e indirettamente possa risolversi il pro.
blema del magistrato supremo dopo ventotto anni di esitazione; n6
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che sia lecito risolverlo parzialmente regolando in modo diverso la
materla civile e la penale che hanno pari împortanza.
Deplota che siasi fatto tanto assegnamento sulle seduzioni della

tettorica. Così si è detto che si deve concentrare qui il pensiero gtu-
ridico nazionale, come se la scienza avesse bisogno di un centro,
senza badare che, se il concetto a buono, bisogna che abbia applica•
zione anche nella materia civile, intimamente connessa con la penale
o senza badare aUa contraddizione nella quale si cadeva poi sostenendo
che non ci sia bisogno di molta scienza per stabiltre se un verbale
di udtenza abbia tutte le formalità prescritte.
Il modo col quale si attua la riforma gli is dubitare che si vogliano

porre i resti delle quattro Corti di cassaziono nella impossibilità di
funzionare degnamente, per riuscire più facilmente alla unifleazione
dell'istituto della Cassazione.
Ma esclude assolutamente che, riunendo nello stesso luogo quattro

sezioni penali, si raggiunga il vagheggiato beneficio della unificazione
della giurisprudenza; non essondo posgjþIle, specialmente col nuovo
Codice penale, ripartire 11 lavoro in modo da evitare le contraddi-
zioni.

Quindi, domanda: percha tutto questo spostamento in queste con-
dizionii Cominciate col riformare l'istituto della Cassazione, e allora
si che sarà legittimo il sacrifizio imposto agli imeressi particolari in
nome dell'interesse generale: ma non chiedete ora cotesto sacriflzlo,
ora che non è necessario, e mentre imperversa una crisi che porta
11 malessere economico in tutta Italia.
Combatte altres) l'istituto della Cassazione unica a causa delle pres-

sioni che puð subire dal potero esecutivo (Approvazioni) e delle sen.
tenzo di indole politica che può esser costretta ad emanare, come
quelle della Cassazione francese che legittimarono il 18 brumaio e il
2 dicembre. (Benel Bravo!)
Con questo perð non intende augurarsi che le cose rimangano come

sono. E mentre combatte ora questa mezza mtsura che sconvolge
senza risolvere, à disposto ad approvare quella riforma che corag-
glosamente affronti ed ellicacemente definisca il grave problema. (Ap-
provazioni -- Molti deputall si congratulano con l'oratore).
MAGLIANI, ministro delle finanze, presenta un disegno di legge per

provvedimenti finanziari, e no chiede l' urgenza, dichiarando di sce•
gIle"o il procedimento degli Uffici.
(L'urgenza è ammessa).
PERRONE-PAf ADINI svolge il seguente ordine del giorno:
¢ La Camera, considerando che, dopo la unilleazione del Codice

penale, sono rese necessarie ed improrogabili la unificazione della
Cassazione nella materla penale e la consåguente attribuzione alla Cas-
sazione, avente sede in Roma, dei ricorsi in materia civile da trat
tarsi in sezioni Munite, approva in massima il disegno di legge e passa
alla discussione degli articoli ».
Quantunque siciliano, voterà a favore del disegno di legge, perchè

Vuole così, a fatti e non a parole, dimostrare la sua intera fiducia nel
ministro guardasigilli; perchè crede 11 disegno di legge giusto e ne

cessario; perch& non ha udito dagli oppositori una ragione capace di
smuovere questo suo convincimento.
Confuta le obiezioni fatte al disegno di legge dagli onorevoli Ro-

sano, Plastino, Fill Astolfone, Simeoni, e domanda quante Corti di
cassazione si stabilirebbero oggi, se questo istituto non esistesse in
Italla e si trattasse di fondarlo ora. Evidentemente, dice, una sola,
perché cosi solamente si puð fondare una giurisprudenza nazionale:
e quindi, ragione di giustizia consigliano l' approvazione del disegno
di legge.
Rimano la questione dell' opportunità ; eP oratore crede che non

possa essere nemmeno questa disconosciuta. E quindi voterà di gran
cuoro il disegno di legge. (Approvazioni e rumori).
GALLO presenta le relazioni intorno alle domande di autorizzazione

a procedere contro l'onorevolo Pelosini.
MARCORA svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, nella flducia che 11 disegno di legge in esame non

pregiudichi le necessarie riforme al sistema processuale e all'ordina-
mento giudiziario vigenti e sovratutto un ph'; ragionale assetto della

suprema magistratura penale e civile dl conformith al bisogn! 3 ille
tradizioni del paese, passa alla discussione degli articoli ».
Dimostra la necessità di riforme radicali nell' ordinamento giudie

zlario, e nella procedura; ma queste riforme egli credo che sarabbe
stato pericoloso unire a questo disegno di legge. Egli, afkettando col
suoi voti il momento opportuno per discutere quelle riforme, nota

che questa legge non le pregiudica per nulla, e non vieta che vi si

provveda in seguito gradualmente. E quindi, dopo lo dichiarazioni del
ministro, che gode di tanta autorita in questa Camera, non credo che

i si possa esitare ad accogliere la legge.
RIGHI, relatore, ricorda il detto del senatore Veneto: 10.T una con-

silii, breviter loquendi el patienter aud.endi, (llarità); egli sarà quindl
brevissimo, e si Ilmiterà arscagionare la Commissione degli apptinti
cortesi che le furono mossi. (Approvazioni).
La Commissione aveva dagli Ullici 11 mandato di approvare la legge,

e questo mandqto diveniva tanto più imperioso dopo I'unificazione del
Codice penale. Dimostra l' importanza politica. di questa legge, e so-
stiene che una riforma dell'ordinamento giudiziario, Intesa a dare al

magistrati m.agglorp dignità pd indipendenza ed. a migitorarne-leacon•
dizioni economiche, è impossibile se non si incomincia a ridurre le

circoscrizioni ed il numero delle Corti.

Egli intende la ripugnanza che desto questo disegnodi legge e che
fu risentita in quelle nobili città che sono sedi di Corti supreme, e la
trova naturale, ma crede che nei comizi contr¢ l'unificazione della
Cassarione si ð fatta molta di quella rettorica, contro la quale in modo
così brillante si è scagliato l' onorevole Villa. (flarità). Dimostra
come con questa legge reclamata dalla pubblica opinione o che so-
dista ad un vero bisogno di giustizia uguale per tutto il paese, non

si pregiudica nessuna riforma nella procedura e nell'ordinamento glu•
diziario.

Confuta gli argomentl addotti dagli oratori che hanno paHato contio
qtiesta legge, la quale contribuirà ad assicurare una retta ammintstra-
zione della giustizia tanto necessaria in un libero paese. (VIvo appro-
vazioni).
Gli é perciò che la Commissione presenta e raccomanda alla Camerä

il seguente ordine del giorne:
* La Camera, udtte le dichiarazioni dell'onorevole ministro guarda

sigilli, mantenendo impregiudicata la questione che riflette la suprema
magistratura giudiziaria del Regno, in materia civile, passa alla discus·
sione degli articoll.

« La Commissione: /ttmatta Tondt,
Righi, Papa, Del Balzo, PeniferIni,

• F. Bonacci, V. Serra ».

ZANARDELLI, ministro di grazia e giustizia, parla per una brero
dichiarazione dicendo che nop può accettare gli ordini del giorno
che contengono il rinvio, rinvio che equivale a respingere il disegno
di leggs; prega poi i sottoscrtitori di altri ordini del giorno favore-
voli al disegno di legge ministeriale di volersi associare all'ordine
del giorno della Commissione.

PRESIDENTE enumera i diversi ordini del giorno; oltre quello do!•
l'onorevole Faldella, che tratta un argomento generale, vi sono quello
dell'onorevole Sanguinetti, quello della Commissione, e quelli dogli
onorevoll Marcora, Perrone-Paladini, Curioni e Luciani favorevoll al
disegno di legge, e quelli degli onorovell Simeoni, Villa, Barazzuoli
e Della Rocca, che sono contrari

FALDELLA e SANGUINETTI ritirano i loro ordini del giorno.
PRESIDENTE, mette al voti l'ordine del giorno dell'onorevole Villa,

che è sospensivo ed è il più largo fra i contrari al disegno di legge;
qualora questo non fosse approvato, dichiara che si voterà sull'ordine
del giorno della Commissione.

Poichò sull'ordine del giorno dell'onorevole Villa hanno chiesto
l'appello nominale gli onorevoli Visocchi, Giusso, Mel, Mazziotti, Di
Bernardo, Spirito, Cuccia, Barazzuoli, Flaùti, Cambray-Digny, Barsanti,
Rosano, Fa!della, Plastino, Rocco, Summonte ed Anzani, dice che si
Yoterà nominalmente.

ADAMOLI, segretario, fa la chiama.
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Risposero si,

',ato-Pojero - Anzant.

Badint - Balsamo - Barazzuoll - Baroni - Barsanti - Borelli
Branca.

ambray-Digny - Correlli -· Chiara - Chiaves - Chiesa- Chi-
tairri - Cibrarlo - Cottari - Cuccia - Curati.

De Bernai•dis - De Cristofaro - Della Rocca - De Maria - De

Renzi - De Zerbi - Di Camporeale - Di Marzo - Di Pisa - Di
Sari Donato.
Faldella - Favale - Figlia - Fill-Astolfone - Finocchiaro Aprile
- Florena - Flaùti - Florenzano - Fortunato - Francica - Fran·

chatti - Frola.

Gallo.- Giusso - Guglielmini.
Lanzara - La Porta - Lazzaro - Levanti,
Mazziotti - Mel.

Oliverio.

Palberti - Palizzolo - Piaetdo - Plastino - Puglia - Pugliese
Giannone.
Rocco - Rosano,
Sannia - Santi - Simeoni - Spirito - Summonte.
Tes.m - Torrigiani - Turi,
Ungaro.
Yngaritti est Villa - Visocchi.

Risposero no,

Adamoli - Agliardt - Albini - Alimena - Amadei - Andol-
fato - Arbib - Arnaboldi - Aurit! - Aventi.

Baccelli Guido - Badaloni - Baglioni - Baldini - Balestra -

Barracco - Basetti - Basteris - Benedini - Bertana - Berti -

Bertollo - Bertolotti - Bianchi - Bobbio - Bonacci - Bonardi
- Bonasi - Boneschi - Bonfadini - Borgatta - Borromeo- Bo-

selli - Bottint Enrico - Briganti-Bellini - Brin - Brunialti - Bru-

schet.tint - Bufardeci - Buttini Carlo.

Cadolini - Cagnola - Calciati - Caldesi - Calvi - Canzi -

Capoduro - Cappelli - Carcani Fabio - Carcano Paolo - Carroz-

zini - Casati - Castelli - Castoldi - Caterini - Cavalieri - Ca-

Valletto -- Cavallini - Cefaly - Cerruti - Cerulli --- Chiala -

hiapusso - Chiaradia - Chinaglia - Cipelli - Clementi - Coc-

capieller - Cocco-Ortu - Colaianni - Colonna-Sclarra - Comin

- Comini - Compagna - Conti - Coppino - Correale - Cor-

Vetto - Costa Alessandro - Costa Andrea - Costantini - Crispi -
Cucchi Francesco - Curiont.

TYAdda - Dainiani - D'Ayala-Valva - D'Arco - De Blasio Lutgi
- De Blasio Vincenzo - De Dominicis - Del Balzo - Del Giudice

- De Lieto - Delvecchio - De Pazzi - De Renzis Francesco -

De Itiseis - De Rolland - De Seta - Di Belgioioso - Di Blasio

Scipione -- Di Breganze - Di Broglio - Dolelli.
Elia - Ellena - Ercole.

Fabrizj - Fagiuoli - Falconi - Fant - Farina Luigi - Fazio -

Ferrari Ettore - Ferrari Luigi - Ferraris Maggiorino -- Ferri En-

rico - Ferri Felice - Forcella - Fornaciari - Fortis - France-

schini - Franzi.

Gabelli Aristide - Gaetano Roberto - Gagliardo - Gallo - Gal-

lotti - Gamba - Garavetti - Garelli - Garibaldi Ricciotti - Gat-

telli - Gemili - Geymet - Gherardini - Gianolio - Giolitti -

Giordano Apostoli -- Giordano Ernesto - Gorio - Grimaldi- Grossi

- Guglielmi - Guteciardini.

Imperatrice Inviti.
Lacava - Lazzarini - Levi - Lorenzini - Lucca - Luciani -

Luporini - Lutt - Luzzatti.

Magnati - Maldini - Maluta - Maranca Antinori - Marcatili -

Marchiori - Marcora - Mariotti Filippo - Marietti Ruggiero -
Martini Ferdinando - Marzin - Maurogònato - Mazza - Mazzoleni

- Mensio - Merzario - Meyer - Miceli - Miniscalchi - Moceani

- Moneta - Montant - Mordini - Morelli - Morini - Morra.

Narducci - Nocito - Novent.

Oddone - Odescalchi - Orsini-Baroni.

Pais-Serra - Panizza - Papa - Papadopoli - Parona - Pasco

lato - Pasquali - Passerini - Pavesi - Pelagatti - Pellegri -

Pellegrini - Pelloux - Penserini - Perroni-Paladini - Petroni -

Pierotti - Pi6natelli - Plebano - Poli - Pomptly - Pulle.

Quartieri.
Racchia - Raggio -- Randaccio - Reale - Ricci Vincenzo - Ric-

cio - Ricotti - Righi - Rinaldi Pletro - Rizzardi - Romanindacur
- Roncalli - Roux - Rubichi - Rubini - Ruspoli.
Sacchi - Sacconi - Salandra - Sani - Sanguinetti - Sardi -

Scarselli - Selsmit-Doda - Serra Vittorio - Silvestri - Sola -

Sollmbergo - Solinas Apostoli - Sonnino - Speroni -.Sprovieri.
Tabacchi - Taverna - Tenani - Teti - Toaldi - Tomassi -

Tommasi-Crudeli - Tondi -- Torraea - Tortarolo - Trinchera -

Tubi - Turbiglio.
Vaccai - Vacchelli - Valle - Vayra - Velini - Vendramini --

Vigna - Vigoni - Villanova.
Zanardelli - Zanolini - Zeppa - Zucconi.

Sono in congedo:
Angeloni.
Berio

Campi - Canavaro - Carmine - Cittadella - Cocozza - for-

dopatri.
Di Collobiano - Di Groppello.
Episcopo.
Fabbricotti - Falsone - Franzosini - Faina.

Grassi Paolo - Gangitano.
Maflì - Martini Gio. ßattista.

Nicolosi.

Panattoni.

Riola.

Sacchetti - Sanvitale - Suardo.
Toscano.

Zuccaro.
Sono ammalati:

Araldi.

Baccelli Augusto.
Cairolf - Carboni.

Mosca.
Palitti - Planciani.

Tittoni - Trompeo.

PRESIDENTE comunica alla Camera il risultamento della votazione.

Risposero sl. . . . . .
71

Risposero no . . . . .

270

(La Camera respinge l'ordino del giorno dell'onorevole Vilia).
PRESIDENTE dice che ora si deve votare sull' ordine del giorno

proposto dalla Commissione.

VlLLA propone che si voti su questo ordine del giorno per divi-

stone, a meno che non vi si.sopprimano le parole in materia civile.
RIGHI, relatore, è d'accordo con Pon. Villa nel ritenere opportuno

che si voti per divisione.

TONDI, della Commissione, consente anche egli che si voti per di-

visione, ma spiega meglio la portata dell'ordine del giorno della Com-
missione.

ZANARDELLI, ministro di grazia e giustizia, si associa alle dichia-

razioni della Commissione.

PRESIDENTE mette a partito la prima parte dell'ordine del giorno
della Commissione, sino alle parole : « Suprema Magistratura del

Regno. »

(È approvata ; approvasi pure la seconda parte, e quindi l'ordine

del giorno nel suo complesso).
VILLANOVA ha presentato ieri una interrogazione, desidera sapere

se e quando il Governo intenda rispondervi.
ZANARDELLI, ministro di grazia e giustizia, non ha avuto modo di

comunicarel'interrogazione al ministro dell'interno; assicura che
lunedi darà la risposta.
La seduta termina alle 6,10.
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TELEGEt.A.MMI

(AGE1¶EIA STEFANI)

I LONDRA, 1. - Denny, ministro degli affari esteri della Corea, au-
torlzzð il cordspondente dello Standard a Shang•IIal a smentire la

notizia della stipulazione di un trattato che conferisce alla Russia il
protettorato sulla Corea.

MADRID, i; - Il rapporto del Cansiglio di Stato concernente il

conte di Benomar, che continuò a funzionare come ambasciatore di

Spagna a Berlino malgrado il suo richiamo, è completamente stavo-

revole a Benomar.

LONDRA, 1. -- Lo Czar avrebbe autorizzato il matrimonio del gran-
duca Alessie con la principessa Elena, flglia del conte di Parigi.
PARIGI, 1. - Patenotre è stato nominato ministro di Francia a

Tingori.
BELGRADO, 1. - Nuovi disordini, dovuti alle elezioni a primo scru-

tinio, ebbero luogo ieri in Ebania, dipartimento di Kragujevats, dove
non era ancora conosciuto il Regio Ukase che annulla tali elezioni.

Si parla di parecchi uccisi in un conflitto frá gli agenti di polizia e
I cittadini. Però la calma è già ristabilita.
BERNA, 1, - I negoziati pel trattato di commercio fra l'Italia e la

Svinera saranno ripresi in Roma 11 7 corrente.

PARIGI, 1. - I giornali conservatori dicono che gli opportunisti
fanno assegnamento sugli incidenti di domani per attaccare ed anche

rovesciare il ministero.
MONACO DI BAVIERA, 1. - Si assicura che l' indirizzo al principe

reggente, Votato dalla conferenza del vescovi cattolici a Freising, s'oc-
•cupi soltanto delle questioni ecclesiast!che interne e non della que-
stione romana. Invece, un altro indirizzo latino dei vescovi bavarest,
diretto al papa e che sta per essere formulato, deplora la situazione

del papa ed attacca il nuovo Codice penale italiano.

PARIGI, 2. - Molti curiosi stazionano da stamane attorno alla statua

di Alfonso Baudin, la cui base è circondata da bandiere all'entrata del

Cimitero di Montmartre.
Le delegazioni dell'Unione delle Sinistre della Camera, dell'Unione

repubblicana e della Sinistra repubblicana del Senato, non volendo
partecipare al corteggio municipale, si sono recate successivamente

stamane a deporre corone ai piedi della statua.
Il corteggio municipale, nell' ordine ufficialmente pubblicato, si è

messo in movimento all'i pom., partendo dall'Hôtel de Ville e, se-

gutado l'Alenue Victoria, il boulevard Sébastopol, il boulevard di
Stt asburgo, 11 boulervard Magenta, il boulevard Rochechoaurt, il bou-
lavard di Clichy, sta recandosi al cimitero di Montmartre.

-
11 corteggio impiegò un'ora a sfilare sul boulevard Sebastopoli e sta

passando dinanzi alla stazione del Nord fra alcune grida di: < Viva la

Repubblica ».

Alcuni fischi accolgono il passaggio del gruppo dei deputati e dei

consiglieri municipali
Presso la via Rivoll s'ode qualche grido di: « Viva Boulanger ».

Una persona che flachiava fu arrestata.

Nessun incidente serio finora. La immensa folla si mantiene calma.

Da mezzodi la polizia per motivi di ordine pubblico impedisce la
circolazione delle vetture sulle vie che 11 corteggio deve percorrere.

PARIGI, 2. - Boulanger è partito stamane per Nevers.

PARIGI, 2. - Il corteggio è molto meno numeroso di quello che

si annunziava. La testa del corteggio è calma ed ordinata, Il rimanente
è disordinato e la folla vi canta la Marsigliese e la Carmagnola. Ne
fanno parte moltissime donne del popolo.
La folla che assiste al passaggio del corteggio pare prenderlo poco

sul serio, ride e scherza. Qua e là si grida: « Viva la Repubblica >

Gli studenti gridano: « Abbasso Boulanger! »
Alcune deputazioni sono applaudite.
PARIGI, 2. - Il corteggio giunse alle 3 15 pom, dinanzi al monu-

memo di Haudin.

Il presidente del Consiglio municipale, Darlot, prese la parola di,
cendo:

« Abbiamo voluto glorificare la difesa dell'introptdo diritto repub-
blicano contro 11 cesarismo e glorincare le vittime del colpáÏÌ SÙto'>.
Vorptore fece allusioni al boulangismo che attaccò vivacemento e

disse:
« La democrazia ritemprasi all'esempio glorioso dei morti. Essa

venne alla tomba di Baudin, non solo a portare omaggi, ma a rac-

cogliere insegnamenti ».
Terminò raccomandando unione nel grido di: « Viva la Itapub-

blica ». (Grandi applausi).
Quindi incominciò la sßlata del corteggio innanzi al monumento'df

Baudin.

PARIGI, 2. - Verso le 4 li2 pomeridiane, la sfilata avanti alla
statua di Baudin è terminata, ed i manifestanti si sono dispersi, m'olti
gruppi cantando la Marsigliese e la Carmagnola.
Alcunt piccoli incidenti furono segnalati durante il tragitto, my senza

importanza. Vi furono alcune grida di: « Viva la Comune! ylv¢ la
Rlvoluzione sociale! Abbasso i ladri! » frammiste a quelle di: « Vive
la Repubblica viva ed abbasso Boulanger! »
PABlGI, 2. - Vi fu un incidente nel Quartiere latino. La delega-

zione degli studenti che ritornava dal Cimitero di Montmartre gridando:
« Abbasso Boulanger! » incontrð sul ponte det Saints Pates un om-
nibus, i cui viaggiatori gridarono: « Viva Boulanger! » Gli studenti

assaltrono l'omnibus, i cui cavalli s'impennarono. L'omnibus indio-
treggtò e ruppe i vetri di una bottega sul Quai Voltaire. Gli studenti
arrestarono altri omnibus, ma furono assaliti alla loro volta da una
banda bulangista. Vt fu una zuffa abbastanza seria. Gli agenti di po-
lizia dispersero i riss9nti.

NEVERS, 2 (ore 3 pom.). - Boulanger ò arrivato accolto con al-
cune grida di: < Viva Boulanger! » e con alcuni flschi. La folla era
numerosa, ma poco chiassosa. La polizia sbarrð le strade che con-

ducono all'Albergo ove era sceso Boulanger, ed impedl così il .pro-
gettato ricevimento all'aperto. Il deputato Laporte domandò al prefetto
di autorizzare gli amici di Boulanger ad andare a salutarlo all'Albergo.
Il prefetto ricusò. Il passaggio fu accordato soltanto alle persono mu-
nite di biglietto per il banchetto.

DUBLINO, 2. - Una pastorale del vescovo O' Duyer fa sapero ai

parrocchiani di Knockea che, se persistono nel boycottare l' afiltta-

Volo Ryan, cioè se lasciano in massa la chiesa dove entra, comi fe-
cero nelle due scorse domeniche, egli farà chiudere la chiesa,11clero
non amministrerà più i sacramentt e non assisterà più ai funeralf.
PARIGI, 2 -È stato afflsso un manifesto nel quale il Comitato bu-

langista dichiara di astenersi dal partecipare alla manifestazione in
onore di Baudin, organizzata dal Governo, soggiungendo che 11 Go-

verno, sotto pretesto di salvare la Repubblica, vuole decembrizzare
Parigi, e invita i cittadini a resistere ad ogni provocazione.
MADRID, 2. - Il prete italiano Filippo Tagtlarerri, accusato d'es-

sere autore del furto di trentamila franchi commesso a Marsiglia e di

cui si doveva fare Pestradizione in Francia, è morto ieri all'inferine-
ria della prigione. Egli si è avvelenato con dei zoltanelli. Le autorità
di Barcellona sequestrarono la valigia del Tagitaferri contenento Va-

lori e gioie.
PIETROBURGO, 2. - II Journal de Saint-Pétersbourg,a proposito

del giubileo dell'imperatore d'austria-Ungheria, dice che le sue qüa-
lità sono apprezzate di tutte le Corti. Malgrado le divergenze politiche
che possono separare i Goveint delle varie nattoni, tutti renderanno
plena giustizia at leall sforzi di Francesco Giuseppe, che mantiene ai
suoi popoli i benefkt della pace fra le agitaztoni dell'epoca pluale.
VIENNA, 2. - I giornali di Vienna e di 13uda-Pest pubblicano, in

occasione del giubileo dell'imperatore, articoli in cui celebrano le

qualità eminenti ed i grandi meriti di S. M. verso la monarchia.

Dappertutto ebbero luogo cerimonle religiose in occasione del glu-
bileo.

SAN VINCENZ3, 1. - È arriento e prosegno por Barcellona e Ge-
nova 11 postale Vittoria, della linea La Valoce.
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AMMESSI A 00NTRATTAZIONE DI BORBA e

Corso Med.

REND 5 0)O da

Daûn a e/o ) (r da da
Certificati sul Tesoro Emis ne 186 44. . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . .

Préâtno Romano Blount 5 Of . .
'

. . . • • · · •

Detto Rotheohild 5 0/0 . . . . . . . . • • · · ·

Ôhaligazioni monielpali e Credite fondiario.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . .

Dette 4 pruna emissione . . . . . . . . .

Dette 4 seconda omissione. . . . . . . . .

etta 4 terza emissione. . . . . . . . . .

Obb ioni C to Fondiario Banco Santo Spirito . . .

tte Credito Fondiario Banca Nazionala . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . .

Dètte Credito Fondiario Bäuco di Napoli . . . .

Azlen! Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . .

Detta Ferrovie gediterranee. . . . . . . . . . . .

Dette kerrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . .

Dette Ferrovio Palermo, Marsala, Trapani l' e 3' Emiss. .
Astont Banche e Seeletà diverse.

Azioni Banca Nazionale. .

Dettè Banëa Romana . .

Dette Banca Generale . .

Detto Bµca di Roma . . . . . . . . . . . . . .

Détfe Banen Tiberina . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale a Commereiale. . . . . . . .

Dette Banca detta (Certiûcati provvisori) . . . . . .

Dette Banca Provinciale . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano .

Dette Società di Credito Meridionale. . . . . . . . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz Stam. . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) 1888. . . . .

Detta Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . .

Detto Società Itahana per Condotte d'acqua . . . . . .

Dette Boeieth Immobiliare . . . . . . . . . . . .

Datto Società dei Molini eM azzini Generall . . . . .

Dette Societh Telefoni ed A azioni Elettriehe . . . .

Dette Societh Generale per uminazione
. . . . . .

Dette Societh Anonima Tramwai Omnibus . . . . . .

Detta Speieth Fondiaria Italiana . .

Dette Società dello Miniere e Fondite di Antimonio . . .

Dette Società del Materiali Laterizi .

Dette Societh Navigazione Generale Italiana . . . . . .

Dette Societh Metallurgica Italiana
Azioni Woeletà di assicurazient.

Azioni Fondlarie Incendi . . . . . . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita. . . . . . . . . . . . . . .

.

I P luglio 188Îl

. i' ottobre 1888

. i* gi gno 1888

. i' auglio 1888
. 1' ottobre 1888

. i* luglio 1888

. i' ottobre 1888

. i' gennaio 1888

. I luglio 1888

· i gennaio 1888
. 10 rile 1888
. i l o 1888

. i' genn. 1888

• i uglio 1888
. i' icanaio 1888
• i luglio 1888

· i' gennaio 1888
. i' gennaio £888
. i' gennaio 1888
. 1 luglio 1888
• i' ottobre 1888

· i' gennaio 1888
9

• i luglio 1888

Obbligazioni diverse.
O zioni Ferrovie 3 0|0, Emissione 1887 . . . . . . .

Obb ° ni Società Immobiliare . . . . . . . . . . . i• ottobre 1888
tte Società Immobiliare 4 0|0 . . . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . i• Inglio 1888
Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . . i• ottobre 1888
Detto Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . . i• Inglio Iggg
Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 0/0 • l' ottobre 1888
Dette Soc. Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani I. S. (cro) y
Dette Societh Ferrovio Marsala-Palermo-Trapani U. . i• luglio Iggg

Titoli a quotazione speelale.
Buoni Meridionali 6 0/0 . . . . . . . . . . . . . . >

bbligazioni prestito Croce Rossa Italiana. . . . . . . i' ottobre 1988

Soonto C AMB I
PRxal PazzzI FazzzI
MEDI PATTI NO WINALI

- - , a 97 95 p. con.

- - > a 64 50
- - a 97 50

500 500 a a >

500 500 & a 470 a

500 500 a > >
500 000 a y *

500 500 404 FO 464 50 ;
500 500 477 50 477 50 508 9
500 500 > a >

500 500 a á >

509 500 e s 785 a

500 500 à a 61$ >

250 260 a a 580 m

600 500 a a a

1000 150 > a 2110 a
1000 1000 a e 1165 a
500 340 e a 663 a

500 250 a a 780 à
200 200 > å 385 à
500 500 m a a
500 250 a a 570 a
250 2õ0 m a 240 i
$00 400 m a 930 a
500 500 > p 500 a
500 500 > > 1425 »

500 250 a à 1960 a
500 500 m p 1875 a
500 250 m p a

500 380 & à a
250 250 a > 832 a
100 100 m a a
100 100 m a 103 m

250 250 a e 330 m
150 150 m a 225 >
250 250 y a
250 2 e a

500 500 m a 4"(5 a
500 500 > a 600 a

500 100 a p 500 a
250 125 a a 260 a

500 500 m a 805 a
500 500 m a a

250 250 m > 495 a
500 500 m a a
500 500 m a a
500 500 m a e
500 600 > > a

300 300 a 443 a
300 300 a a

Pressi in liquidazione :

4 If Francia . . . . . 90 g. > a 93 95
Parigi . . . . . . chèques > > 101 12% Ren. Italiana 5 */, i' grida 98 in fine corr.

5 Londra. . . . . . o qi
a > 25 26

Az. Banca Industriale e Commerciale 578, fine corr.
Vienna e Triesta 90 g. > > a Az. Soc. Italiana per Condotte d'acqua 365, 363, 861 Ane corr.

Germania . . . . c es a a a
Az. Soc. Immobiliare 921, 920, 919, 915, 914, fine corr.

Risposta dei premi . . . . 28 dicembre Media dei eorsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
Prezzi di Compensazione del Regno nel .di 30 novembre 1888:
Compensazione . . . . . . 29 id.

Consolidato 5 liro 97 921.
Liquidazione. . . . . . . . 31 id'

Consolidato 5 senza la cedola del semestre in oorso lire 95 751,
. . .

Consolidato 3 nominale lire 62 062.
Soonto di Banaa 5 ½ ND. - Intercrai sulle anticipazioni Gansolidato 3 idacn ekola id, lira 60 "l70.

R Zindaco: MARIo BONELLI. . TROCCHI ggggggy

TUMINO RAFFAICLF, Gerente - Tipograña della 3AzzzTTA Urnciu.x.


